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PARTE UFFICIALE
Il numero 4175 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delßegno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRA2lA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE S'ITALIA
Veduta la legge 3 maggio 1857, n°2185, sullo

svincolamento delle piazze privilegiste;
Veduti i Reali decreti 3 maggio 1857 e 23

aprile 1858, emanati per l'esecuzione di questa
legge;
Ritenuto che durante l'anno 1867 è stata

iscritta in aumento al consolidato 5 per cento
una rendita di lire 142 69, con godimento dal 7
gennaio detto anno, a favore di titolari di piazze
privilegiate, e che perciò occorreprovvedereper
l'assegnazione dei fondi necessari pel serviziádi
quella rendita;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo qpanto se-

gue:
Articolo unico.Pel servizio della rendita iscrit-

ta durante Panno 1867 sul Gran Libro del de-
bito pubblico, consolidato 5 per cento, a favore
di titolari di piazze privilegiate, è fatto sulla
Tesoreria centrale del Regno, incominciando dal
1° gennaio 1868, l'annuo assegnamentû di lire
centoquarantadue e centesimi sessantanove (lire
142 69).
La Tesoreria centrale predetta fornirà pure
il fondo di lire centoquaranta e centesimi tren-
tuno (lire 140 31) pel pagamentodegliinteressi
sulla suddetta rendita relativamente al periodo
dal 7 gennaio a tutto il 31 dicembre 1867.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 gennaio 1868.

VITTOll10 EMANUELE.
L. G. CAnnaAv DIGNT.

E numero 4166 della racco4a ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
FBI GRAZIA SI DIO E PER YOLONT1 DELLA MAZIONS

RB D'ITALIA
Visti i Reali decreti 21 marzo 1861, n° 4823,

10 agosto 1865, e 14 luglio 1867, n° 3810;
Sentito il parepe del Consiglio superiore di

Igarina;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

paa,
Abbiamo decretato e dECreliam0 :
Art. 1. La fanteria di marina sarà formata in

un corpo costituito di tre battaglioni di otto
compagnie ciascuno, e di uno stato maggiore,
come dalla qui annessa tabella n° 1, con le com-
petenze indicate nella tabella n° 2, parimente
qm annessa.

Art. 2. La sede del comando del corpo è fis-
sata nella sede del comando in capo del 1• di-

partimento marittimo, ed a ciascun diparti-
mento sarà assegnato uno dei tre battaglioni.
Art. 3. Il comandante del corpo corrispon-

derà col Ministero per tutto ciò che riguarda la
parte amministrativa, dovendo per gli aÉari ri-
flettenti il personale, il servizio ed altro rappor-
tarne ai rispettivi aiutanti generali di diparti-
mento. Esso avrà la direzione superiore dell'i-
struzione dell'intiero corpo, e diramerà gli or-
dini che crederà opportuni ond'essa proceda
uniforme nei tre battaglioni.
Art. 4. Le attribuzipni dei comandanti dei

battaglioni stanziati fuori della sede del corpo
saranno quelle accordate ai capi di corpo dai
vigenti regolamenti, con l'obbligo però d'infor-
mare il comandante del corpo di tutto ciò che

riguarda il personale, dipendendo interamente
da quest'ultimo per quanto ha tratto all'ammi-
nistrazione od istruzione dei battaglioni.
Art. 5. In caso di provvisoria assenza del co-

ldnnello comandante del corpo, quando.non su-
peri la durata di quarantacinque giorni, ne farà
le veci il luogqtenente colonnello comandante di

· battaglione relatore del Consiglio, e le funzioni
di relatore saranno disimpegnato dal maggiore
addetto al battaglione nella sede del comando
del corpo. Qualora l'assenza del colonnello do-
vesse protrarsi oltre i quarantacinque giorni, il
comando del corpo sarà assunto dal luogote-
nente colonnello più anziano. Il comandante di
un battaglione nelle sue provvisorie assenze sarà
surrogato dal maggiore addetto al battaglione.
Art. 6. Il governo economico del corpo sarà

affidato ad un solo Consiglio, il quale assumerà
il titolo di Consiglio d'amministrazione del

corpo reale fanteria marina, e si comporra:
Del comandante del corpo, presidente;
Del luogotenente colonnello comandante il

battaglione presso la sede del comando del
corpo, relatore;
Di due capitani del battaglione stanziato pres-

so il dipartimento ove risiede il capo del corpo,
da lui proposti e nominati dal comandante del
dipartimento, membri;
Del direttore dei conti, segretario.
Art. 7. I battaglioni, indipendentemente gli

uni dagli altri, renderanno i loro conti al Con-
siglio di cui all'articolo precedente; e l'ammini-
strazione loro a terra sarà retta dalle stesse
norme che regolano quella dei corpi di fanteria
nell'esercito.
Gli individui del corpo Reale fanteria marina

imbarcati sulle Regie navi saranno amulinistriti
colle discipline in vigore pel servizio ammint-

strativo di bordo.
Art.8. Pel servizio del dipartimento ogni bat-

taglione terrà presso di sè un corpo di musica
costituito nel modo indicato dalla tabella n° 1.
A sopperire alle spese di alta paga dei musi-

canti, il Consiglio preleverà dal'a pi·oprismassa
di economia un'annua somma non maggiore di
lire novemila, e riceverà dalla massa di econo-
mia di ognuno dei tre Consigli principali d'am-
ministrazione del corpo Reale equipaggi altra
somma annua di lire cinquemila.
Art. 9. È applicato alla fanteria di marina il

regolaniento di disciplina militare in vigore
presso l'esercito, per ciò che riguarda il servi-
zio interno nel quartiere e per quelle altre parti
speciali non previste da quello della marina.

Art. 10. Affinchè consti dell'idoneità, di cui
' all'articolo 1 della legge sull'avanzamento del-

l'armata di mare in data 4 dicembre 1858, non
si farà luogo a promozioni a .sottotenente nel
Corpo Reale fanteria marina, senza che preceda
un esame, il quale sarà teorico e pratico, e si
aggirerà sulla scuola del soldato, di pelottone
e di compagnia, nonchè sulla scuola di tiro e
sui vari regolamenti militari. Tale esame sarà

dato da una Commissione nominata dal ministro
della marina.
Art. 11. Sul fondo della massa di economia

del Corpo saranno pagate a titolo di rappresen-
tanza a:1comandante del Corpo lire 800 annue;

a ciascun luogotenente colonnello comandante

un battaglione distaccato dalla sede del Co-

mando, lire 400; all'aiutante maggiore in 1° a

titolo di indennità di funzioni, lire 200; a cia-
scun aiutante maggiore in 26, lire 150; al diret-
tore dei conti, se subalterno, lire 600; se capi-
tano, lire 300; ad ognuno degli ufficiali di massa,
di matricola e di amministrazione, lire 150.

Art. 12. Sugli stessi fondi di cui all'articolo
precedente saranno assegnate, a titolg di spese
segrete, lire 600 annue al comandante del Corpo,
e lire 400 ad ognuno dei luogotenenti colonnelli
comandanti i battaglioni distaccati.
Art. 13. Ciascun militare del Corpo Reale

fanteria marina, sia di leva od arruolato volon-

tario, avrà ragione all'assegno di primo corredo
di lire 150, che sarà versato alla sua massa di

deconto.
.

L'arruolamento che ha luogo per surroga-

zione, tranne il caso di surrogazione di fratello,
esclude dal conseguimento dell'assegnamento
suddetto.
Art. 14. Il magazzino principale degli arredi

del Corpo sarà stabilito presso il Consiglio di
amministrazione, con succursali per ciascun bat-
taglione.
Art. 15. Presso ogni battaglione è istituito un

pelottone permanente di allievi istruitori, com-
posto dei militari compresi nel quadro di avan-
zamento a caporale.
Per l'istrazione del tiro a segno ogni batta-

glione avrà una dotazione annua di Mrtuccie a
palla allaiágione di cento di esse per ogni mi-
litare armato di carabina.
I furieri maggiori, furieri g compagnia e di

amministrazione, i sergenti d'amministrazione,
di magazzino, il sott'ufficiale porta-lettere, i ca-
porali maggiori e i caporali furieri di ammini-
strazione non saranno armati di carabina.
Art. 16. Qualora il Corpo venissemobilizzato,

esso avrà ragione alle stesse somministrazioni
ed agli stessi vantaggi che sono fissati pei Corpi
di fanteria dell'esercito.
Art. 17. Nulla è innovato al decreto 14 luglio

1867, n° 3810, relativo alla razione viveri ed al-
tri assegni per la fanteria di marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella racãolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservaí·e.
Dato a Firenie, addì 21 dicembre 1867.

VITTORIO EMANDELE.
PROVANA.

TABELLA N. 1. - Formarone del Corpo Reale Fanteria Marina.

Stato Tre battaglioni di otto compagnie Totale
maggiore

Designazione presso
-- generale

j] per per delle
dei gradi e delle cariche Comando ogni ogni colonne

det batta- Totale compa- Totale 2, 4 e 6
Corpo glione gula

i 2 3 i 4 5 6 7

Utilziali.

Stato Maggiore.
Colonnello comandante ......... i
Luogotenente colonnello.................... »

Maggiori................................... •

Aiutante maggiore in i*, capitano............ i
Aiutanti maggioriin 2•, subalterni........... »

Direttore dei conti, capitano o subalterno.... i
Uffiziali d'amministrazione, subalterni........ 2
Uftiziale di massa, súbalterno................ i
Uffizialedi matricola, subalterno............. i

Compagnie.

Capitani ................................... »

Luogotenenti.................... .......... »

Sottotenenti ..... .......................... •

f 3 a

i 3 a

i D $

1 3 a

O O D

i 3 a

» a a

5 8

• i
a 3
a 3

i
» S
a i

e i
e i

a a i 24 24
a » 2 48 48

e

Totale uffiziali... 7 4 12 4 96 115

Truppa.
Stato maggiore

Furieremaggiore.........................:. i
Furiere d'amministrazione.................. 5
Sergenti id. .................. 6
Furiere o sergente di magazzino............. I
Sergenti aiutanti di bordo................... »

Sergente portalettere...................... I
Sergenti trombettieri....................... •

Sergenti tamburini...,..................... »

Capo armaiuolo ............................ I
Capo sarto ................................. i
Capo calzolaio.............................. I
Caporali maggiori .......................... I
Caporali forteri d'amministrazione .......... 8
Caporali tamburini ......................... .

Caporaliportalettere....................... »

Caporali trombettieri ....................... •

Caporali armaiuoli ......................... a

Caporali di magazzino....................... *

Caporali aiutanti di bordo................... •

Tamburini................................. •

Soldati tamburini........................... »

Atténdenti degli uffiziali allo stato maggiore. .

8

Sotdati siritturali ed ordinanze agli uffizi .... 24
Vivandieri.............. l................... •

Conipagnie.
Furieri ......... ........

»

Sergenti................................... *

Caporali furieri. ........
*

Gaporali ....... ........
*

Trombettieri ... .............
a

Soldati trombettieri....... ......
*

Soldati i la classe........ ......
*

Soldati di 2. classe........................... a

Mtwica.

Capi musica........ ...........

Sottocapi musica... .........
»

Musicanti... ..........
•

i3ast
a 5

13asg
annai
17 51 * * 5t
ans.si
13ms3
13ma3

a a a j
assai
a»aal
13..4
i3a.¡11
13en'3
f(*)2na2
26.»6
f(*)2n»2
13»s3
24 72 a a 72
12 36 a » 36
10 30 » a 30
asa»8
noss24
13m»3

a i 24 24
• • 5 120 120
a a i 24 24
a e 8 192 192
a » 3 72 72
e a 2 48 48
a a 20 480 480
e a 100 2400 2400

13en3
i 3 a a 3
28 81 . a a 84

Totale truppa. . . 58 106 316 140 3360 3734

I

Totale generale compresi gli uffiziali... 65 110 I 328 144 3456 3849

(*) Pel battaglione stanziato nella sede del Conando del Corpo no 1occorre, essendov giàilsott uffiziale.

AVV:RTENZE.

§ i. Il luogotenente colonnello comandante il battaglione nella sede del Comando del Corpo è rela-
tore dpi Oppsy,lio d'amministrazione.

§ 2. I capitagi apparterranno metà alla prima e metà alla seconda classe, presa per bare la forza

numerica di tutti i capitani del Corpo in attività di servizio.

APPENDICE
17 ARISSINIA

E LA SPERIZIONE INGLESE

(Continuazione - Vedi numero 21).
II.

Piii pittoresca è la descrizione del libro di

Ferrette Galinier, ove parlano della strada tra
Massowah e Dixan. « Il 12 di buon mattino ci
rimettemmo in cammino ristorati dalle fatiche
del giorno innanzi. Montagne altissime ci si pa-
zavano dinanzi e pareva che c'impedissero il pas-
so. Un po'inquieti eravamo in traccia di qual-
che sentiero sulle loro falde scoséese e brulle

quando tra il monte Ododah e il monte Oligade
potemmo discernere un varco che potea essere

un passaggio sicuro e agevole. Manco male; ci
si allargò il onore. Era la valle di Haddas, che
conun'erta quasi inaccessibile conduce alle falde
del Taranta che à l'ultimo punto per giungere
sull'altopiano dell'Abissinia. A volo di uccello

quella valle non è più lunga di 12 leghe nono-
stante i molti avvolgimenti della strada e gli
avanzi delle rupi crollateche impe3iscono il pas-
so. Tuttavia è la strada la più diretta e la più
pittoresca che conduca dal Mar Rosso nell'Abis-
sinia settentrionale. Ma disgraziatamente non è

praticabile tutto l'anno; nella estate di rado vi
si trova l'acqua, ma al contrario nella stagione
delle pioggie è il letto di un impetuoso torrente
che ingrossa quando incominciano le tempeste,
e allora è tutta inóndata. Nel principio e sul fi-
nire delle pioggie, quando noi la percorremmo
che ammirabile contrasto coi paesi dai quali era-

vamo venuti! Non erano le pianure basse e ste-
rili che ci affaticavano lo sguardo da che erava-
mo usciti dall'Egitto. La vallata svolge dinanzi

agli occhi attoniti una natura selvaggia, aspra e
variata; le montagne attorno fanno paura, si
alzano verticali e alcune rupi minate dal tempo,
minacciano di crollare e schiacciarci. Ma bendi-
verso è il paese in fondo alla valle: pare un giar-
dino. Vicino a noi scorre un limpido ruscello,
l'aria olezza del profumo delle piante e de'fiori
che c'ingombrano il passo; la vegetazione lussu-
reggiante ci ombra la via con de' verdi ripari
Questa prima parte della valle dell'Haddas chia-
masi Hammamo. È un delizioso luogo che attra-
versammo senza fatica, quasi senza accorgerce-
ne, tanto eravamo presi dall'incanto dello spet-
tacolo. Davanti a noi, quasi sui nostri passi
erano delle pernici di straordinaria grossezza,
delle gazzelle e delle lepri che non fuggivano al
nostro avvicinarci. Noi spietati per quelle gra-
ziose creature, tanto miti e fiduciose, tiravamo
quasi da presso, e il nostro desco, fino allora
frugale, con barbara gioia, abbondava di cibi.
Perfino il rumore delle nostre armi ci dava di-

letto; le mandavamo come una sfida ai mille
echi della valle; divertendoci dello spavento delle
infinite scimmie che fuggivano urlando dispera-
tamente.

Dopo Hammamo il paese cambia, il ruscello
si perde, e all'improvviso ci troviamo in un

luogo sterilissimo, melanconico, silenzioso, l'al-
legria si muta in tristezza, la felicità dà luogo
alla noia. In tal modo si percorre la oscura

valle, ora traversando de' bei paesaggi, ora dei

luoghi sil estri aridi, aspri, desolati..... Siamo a
Tobbo; è un giardino incantato, un paradiso
di tamarindi, di sicomori in mezzo a montagne
gigantesche. Sulla cima si ammontiochiano le

nubi, alle falde salta la gazzella e lo scojattolo,
e gli uccelli di tutti i colori volano in mezzo al
fogliame, quasi fiori alati. Al rezzo di queste
misteriose ombre ci riposiamo, e vi passiamo la
notte. L'indomani, 14, arriviamo ai piedi del
Taranta, ove accampati sotto un sicomoro fa-

cemmo delle osservazioni barometriche; erava-
mo e 1,425 metri sopra il Mar Rosso. Il termo-
metro centigraño segnava 26 gr. meno che ad
Arkiko.

« Secondo le convenzioni da noi fatte col

Naib sovrano mandammo indietro i cammelli,
animali utilissimi nei paesi arenosi e sabbiosi,
ma disadatti ai paesi di montagna. Allora do-
vemmo far trasportare dai c oh s i bagagli fino
a Dixan. I chohos musulmani vivono col latte

delle loro immense mandre. Mandano a 1Was-
sowah del burro, dei montoni, delle capre e del
latte che cambiano con le tele, col tabacco, e
comprano del grano dagli abitanti del Tigré.

« Per passare il monte Taranta ci vollero tre
ore.

« Un orrido sentiero ingombro di sasgi adruc-
ciolevoli e di enormi rupi che facea mestieri

passare giovandosi delle mani e dei piedi ci con-
dusse alla cima. Ove giunti, ci fermammo spog-
sati dalla fatica in un luogo detto Ouady Saas-
seh.

« Chi può descrivere lo spettacolo che aveva-
mo dinanzi! Dalla parte del mare si domina-
vano tutte le catene di montagne çàe avevgmo
traversate; ci parevano tanto piccole che le pg-
ragonavamo alle onde del mere. Dalla parte
dell'Abissinia lo sguardo scorreva sulle lontane
montagne del Tigré, con le cime acute e svelte
che si confondevano con l'azzurro del cielo. »

Da Adowa ad Antalo, i viaggiatori trovagppp
la strada molto più praticabile.

« La strada che percorrevamo passava in

mezzo a dei campi di fave, di teff di Durah,
(sorta di cereali) di fagioli e di varie culture. In
molti punti la pianura aveva aspetto di un im-
menso prato di fiori. I gelsomini profumavano
l'aria; le piante grasse che costeggiavano la via
ricreavano l'occhio coi loro bei frutti di por-
pora e d'oro. Sulle alture qua e là boschetti di

mimosa, di kopuole, ði dgtteri erano un mera-

giglioso spettacoÍo, tanto più pensando ainostri
mverni europei. Ma ecco che a quel paese ma-
gnifico succede un gese più severo pieno di
burroni, di alture aride con le sommità basalti·
che; da altri segni si denotava l'azione dei vul-
cani. Vedemmo'alcune aquile, un certo numero
di falconi, galline numide e gazzelle, un enor-

me serpente, due lepri e quattro antilopi. »

Dufton (1) descrivendo lo stesso paese dice:

« Le alte montagne della Scozia con la fertilità
delle regioni reaane potrebbero dare una idea

degli altipiani coltivati dell'Abissinia, ma la ve-.
getazione e quella dei tropici. Fiori stupendi di
svariati colori, gelsomini odorosissimi, una pro-
digiosa quantità di rose selvaggie e di caprifogli
riempiono Paria di soave profumo. » ---- « Nells

Abissinia, scriveva il prof. Lobos, la primavera
é eterna, soave e piû gioconda che nel nostro

paese. » Nel 1698 il padre Pomet scriveva. « A

fatica può dirsi che vi sia un paese più popolato
e più ricco. Il giglio, le giunchiglie, i tulipani ci
fanno credere di essei·e nel paradiso terrestre. »
I varchi che dovrà attraversare l'esercito in-

glese non sono poi tanto terribili. Napoleone
disse: « ove due uomini possono star ritti può
passare un esercito. »

Neße varie regioni dell'Abissinia diferente è

il clima. Ge,neralmente il clima ò eguaÍe sugli
altipiani. Nel gennaio è simile alla primavera

inglese. La temperatura si abbassa la notte sino
al freddo visissimo.
Le pioggie durano dalla metà di giugno sino

alla fine di settembre. Nell'ottobre le valli e il
letto dei torrenti aridi producono la febbre e la
malaria. La diarrea, l'oftalmia e il verme solita-
rio sono le malattie predominanti, benchè i sol-
dati indiani siano assai abituati agli effetti di
clÏma tropicale. La tenia èmalattia contanissima
in Abissinia e procede dal cibo grossolano de-
gli indigeni. Si cura con una infusione di foglie
dell'albero chiamato Kousso.
Un generale di Oubié, sovrano del Tigré, ac-

colse e divulgò il grido che la madre di Teodoro
aveva un tempo vendutoilKousso. Vinto efatto
prigioniero fu costretto a bevere una intiera

bottiglia dell'amara bevanda in presenza di Teo-
doro, che gli disse ironicamente: « Non ricuse-
rai diincoraggiareil commercio di mia madre.»
La malattia più singolare dell'Abissinia fu de-
scritta da Bruce. Sovra un punto qualunque
del corpo, e massime sulle gambe, si vede ap-
pariie la testa nera dÎ un vermicciattolo chè

presto si allunga. Se per strapparlo si rompe,
cagiona un gonfiore dolorosissimo per tutto il
corpo. Per guarirne usano ghermirlo conun pezzo
di seta e aggomitolarlo come un filo finohè non
è cresciuto interamente. Spesso è lungo cin-

quanta e sessanta metri, e per liberarsene sono
necessarie almeno tre settimane.
L'Abissi a è fertile, è piena di cacciagione,

di animali selvatici. Non vi sono tigri, ma leoni
e leopardi. Nel fiume Taccazzè e nel lago Tsana
si trovano gl'ippopotami. In tutti i fiumi del
Ìi ré si trovano dei coccodrilli. Le guerre re-

centi che hanno desolato il paese hanno conver-

tito in deseki de'luoghi fertilissimi. Gl'Inglesi
nôn posdono 'fan asadgbaniento sulle rísorse del
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§ 3. Del cinque uitsiali d'amministrazione risultanti dalla presente Tabella due rimarranno presso
il Consistio, e gli altri tre saranno destinati uno por battaglione.

§ 4. Il personale di cui nella colonoa 3 della Tabella appartiene alla stato maggiore del Corpo; e
soltanto queita parte di esso che trovasi distaccata presso i battaglioni stanziati fuori della sede
del Corpo rimane aë6tegata per gli efetti di contabilità ad una delle compagnie di detti bat-
tastioni.

§ 5. 11servizio religioso sarà disimpegnato possibilmente da un esppellano della llegia Marina.
§ 6. Il servisão sanitario verrà aindato al medici addetti allo spedale marittimo del dipartimento

dove ha stanza il battaglione.
§ 7. Venendo a riconoscorsi insulteiente 11 personale di bassa forza portato da questo Quadro orga-

oloo, lo stesso potrà essere autaentato ino a quaranta soldati per compagnia.
Quaado le circostanze del servizio permettessero di ridurre 11 numero· degli afiziali addetti

alle compainie od allo stato maggiore, potrà il tioverno collocarne in aspettativa per riduzione
di corpo.

Firenze, addi 21 dicembre 1867.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dena marina

Plt0VANA.

TABELLA N* 2. - ËØghe e vanleggi SSorgRafi GÎ þer30Muld del ÛQVp0 ËdaÊ¢ Ëankrja NariNG.
I

Glaeione
i 2 gioron

hera

Gradi - = I

I'insists.
L. L. L. N N. N. L. N. N.

Colonnello comandante il Corpo...
Luogotenente colonnello..........

Aiutante maggiore in 1•. capitano..
Liutante maggiore in 2·........
Direttore des conti.............
L'tiziale d'ammi:sistratione.....
l itiriate di massa ......
(T1iria:e di matricola......
Capitano di l' classe......
Capitano di t' classe......
Luccotenente

...........

Settetenente............

. 6,600 .

. (*) a

e n i sa

Truppa (••).
Feriere maggiorr.........
Vuriere d'amm.snastraalone.

........'krgente d'amministrazione........
Sergent• portalettere..............
Sergente di magazaino.............
rgentetambutino...............

Sergente trombettlere ...........Gapo ar.aaluolo...................
Po arto ........................
po cattolaio.....................

à;k rale tamburino...... .........
Caporate tromhettlere..............
caporale portaleuere..............
Caporale armaanolo................
Caporale di magarrino.............
Tamburino....................
Soldato tar.aburino.................

Vokare di compagnia.............
sergent® NÊBR

.............

4poral furiere idem .............

Operale idem .............

Trombettiere idem ............

Soldato trombettasse......
.........

Soldato di t' clase ................
Soldato di 2' clane................

Musica.

capomusica.......................

2 10 0 20 i i a 2 50
t 40 0 20 I i • 2 DII
! ! 0 D '•'O f i • 1 80
i 10 0 ft! 1 i • i 80

• f 10 0 20 1 i • i 80
• i 10 0 20 t i . I go
• !!0 020 t i . (80

0 80 0 20 1 i a i 25
• 0 45 0 20 1 1 • t 25
e o 45 0 20 i i • f 25

0 80 0 20 1 i • 1 25

• 1 40 0 20 1 1 . 2 00
• 1 10 0 20 g i , y go
• 0 60 0 TII 1 I a I 25
• u 60 0 20 1 1 • 1 25
• 0fQ Uf0 1 1 e 100
* o 50 0 20 t t . t 00
* 4 50 0 20 i I • t 00

e 2 50 0 20 i 1 • 2 .ru
• 2 10 0 20 i t . 1 80
• f Otl 0 20 i i e i 00

0 8

(*) Paga secondo
a e il grado o la classe.

O $

$ $

$ o

(**) Por ta ra rlo-
¡ j ne viveri a terra
y i per gli assegni di
i i bucato e barbie-
g i re, noncho di bene
j ¡ arhiato ed arredi,
i i vedi art. 17 del

i i decreto a cui è

g t annessa la pre-
1 i sente Tabella.

i 'l

I Il
i 'l.
I 'Is

Supplemento
menslie a bordo

AffERTENZL
i 1. I autt'uficiali e soldati detenuti al prerosto in attesa di giudizio, oltre al pane ed alla legna,

arranno un soldo giornaliero corrispondente all'ammontare dello scotto che i soldati vet•sano
per l'ordinarw.
• Deelli comandati di fatica, per lavori di forsa, godranno delle retribuzioni stabilite a carico del
bdancio della marina -- Capitolo Esso d'opera.

4 3. Il prestito giornaliero di bordo sarà devoluto per due terzi al deconto individuale,c l'altro terzo
sarà pagato a mano degli aventi diritto.

§ 4. I mihtari di bassa Iorsa in marois, tanto nelle strade ordinarie che sulle vie ferrate, allorché
sono prostisti d'sodenniuk di via, vengono posti in bassa d'ogni competenza, ad exetione del
deconto.

§ 5. G1'individui in licenza ordinaria o straordinaria per conaalescenza hanno dir¡tto alfindeonità
di via per l'andata e ritorno, e ricevono durante tale licenza il solo decunto. In occalone di pic-oule license non eccedenti i c:oque giorni, aun vaunu soggetti ad alcuna riten«ione, ad ccee-rãone defia competeosa legna e del letto.

5 6. G1'individui rkoverati all'uspedale vanno r.oggetti a ritenzione di prestito e competenza in na-
tura, a termmi del decreto relativo ai servizio sanitario militare marittimo.

Firente, a•ldi 21 dicembre iM,

Visto d'ordine di S. M.
II Alinistro della marina

PROVANA.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella seduta di ieri continuò la

discussione del bilancio delle entrate pel 1868,
intorno ad alcuni capitoli del quale, che si erano
lasciati senza deliberazione, ragionarono o fe-
cero proposizioni i deputati Fiastri, Sormani,
Mussi, De Blasiis, Pissavini,Valerio, Sanguinetti,
Ferraris, Cappellari,Martelli, Depretis, Mellana,
Lualdi, Crispi, Minghetti e il ministro delle fi-
nanze. Furono approvati altri due capitoli.
Il ministro delle finanze presentò un disegno

di legge per la convalidazione del decreto 17 ot-
tobre 1867, relativo alla fabbricazione ed emis-
eione di monete di bronzo per venti niilioni di
lire.

NOTIRIE ESTERE

INGHILTERRA. - I giornali inglesi pubbli-
cano la seguente lettera del re Teodoro d'Abis-
sinia alla regina Vittoria, della quale Berne Os-
borne ebbe a dire in seno alla Camera dei Co-
municheessacosterà probabilmente alla nazione
5 milioni di lire sterline:

a In nome delPadre, del Figliuolo e dello Spi-
rito Santo, un solo Dio in tre persone, io, re dei
re, scelto da Dio, Teodoro d'Etiopia a Sua Mae-
stà Vittoria, regina d'Inghilterra.

« Spero che Vostra Maestà goda buona salu·
te. Quanto a me, per grazia di Dio, sto bene.

« I padri mia, gÌi iinperatori, avendo posto
in oblio il Creator nostro, qtiesti permise che
il loro regno csdestie in potere dei Gallas e del
Turebi. MaDio mi creò, mi trasse dalla polvere
e mi tidette limpero. Mi doilõeäse iÌ potete e,
sua mercè, sono sul trono dei miei padri. Con
la sua potenza ho cacciato i Gallas. Quanto ai
Turchi ho detto loro (i abbandonate il territorio
dël miei pairi. ed essi ricusano. Ora entrero in
guerra controdiloro.Plowden eilmio ex grande
ciamberlano finglese Bell costumavano dirmi
che vi è una grande regina cristiana che ama
tutti i cristiani. « Quando essi mi dicevano: Pos-
siamo farvela conoscere e legare amicizia con
voi » allora io ero lietissimo. Io posi loro tutto
il mio affetto pensando che mi ero procacciato
la behevolehta di Vostra Maestà. Tutti gli tio-
mini sono sottoposti alla morte, e imiei nernici,
credendo di nuocermi, hanno ucciso i miei ami-
ci. Ma col potere di Dio ho sterminato i miei
nemici, senza lasciarne un solo vivo, henchè fos-
sero della inia propria farliglia. Yossa, ciol po-
ter di Dio, ottenere la vostra amicizia. I Turchi
occupando la costa marittima mi hanno impe-
dito di mandarviun'ambasciata quando ero nel-
l'imbarazzo. 11 console dameron è arrivAto cari
una lettera e con dei doni amichevoli. Con la
potenza di Dio sono stato lietissimo di sapere
che voi stavate bene e di essete sicuro della vo-
stra amicizia. Ho ricevuto i vostri doni e vi rin-
grazio molto.

« Temo che se mando col console Cameron
degli ambasciatori con dei regali, siano fermati
dai Turchi. E ora desidero che per tutta quella
strada provvediate alla sicurezza dei miei am-
basciatori.

« Io bramo di ricevere per mezzo del console
Cameron una risposta a questa lettera e che egli
possa condurre la mia ambaeëiata in liigliilters
fa. Vedete, come l'islamita opprime il cristiano.»

(Beeton'G journal, citato dal ßun)
- Ìl MorningPost ha da Aden, 4 gennaio:
La fregata Octavia con sir Roberto Napier e
il suo stato maggiore a bordo passò di qui il
1°. Il comandante in capo appena arrivato pro-
cedè innanzi, benchè la metà delle forze che
compongono la spedizione non fosse arrivata.
Il capo della tribù del Tigré è divenuto ami-

cissimo.

-- Lord Ilobart commentando il dispaccio di
Seward al signor Adams, in data del 29 novem-
bre, che termina i negoziati tra l'Inghilterrae gli
Stati Uniti scrive al .Times :

« Non vi è più dubbio che la mala riuscita dei
negoziati per la quistione dell'Alabama significa
nè più nò meno che sono cominciate delle rela-
zioni non amichevoli tra l'Inghilterra e gliStati
Uniti, le quali portano al rischio piii o meno
immmente di guerra; e una guerra tra l'Inghil-
terra e gli Stati Uniti sarebbe la più grande ca-

lamità di quante hanno afflitta la terra. Ma
uri'altra considerazione pift urgente accresce il
male. Il Governo degli Stati Uniti fino ad ora
ha f'atto lealmente il suo dovere verso guesto
paese rispetto ai fatti del Feniani, entro I suoi
dominn, ma m questi dispacei fa conoscere as-
sai chiaramente che ora potrebbe essere co-

stretto a conformare i suoi principii e la suapo-
litica ai principii e alla politica di questo paese
durante la guerra civile americana. In conse-

guenza non manca nulla perchè il fenianismo,
che ò ora turbolento e vessatorio, divenga serio
e formidabile. È cosa molto importante che il
paese comprenda chiaramente la posizione in
cui è posto... »
- I giornali inglesi hanno il seguente tele-

gramma dell'agenzia Reuter da Plymouth, 19

gennaio :

Lo steamer Celt è giunto e reca le notizie dal
Capo di Buona Speranza in data 19 dicembre.
Ha 21 passeggieri tra i quali Young, Faulkner
e Reid, che facevano parte della spedizione
mandata in traccia del dottor Livingstone. Egli-
no affermano che il Livingstone non fu ucciso,
come dissero gli uomini di Johanna. Ei non
prese la via del fiume Rivuma, ma dal Rivuma
si diresse al sud, attorno al lago Nyassa. Quindi
si diresse verso il nord-ovest, e fu lasciato men-
tre continuava per quellastrada,o per esplorare
la costa occidentale del lago Nyassa, e accer-

tarsi di quanto si estenda verse il nord, ovvero
per andare direttamentea Tanganykae poitor-
nare direttamente per il Nilo.
I luoghi nominati dagli uomini di Johanna fa-

rono trovati al sud anzichè al nord. Quelli lo
abbandonarono per timore di essere uccisi dalle
tribù movite.
Le quali notizie danno la sicurezza che il Li-

vingstone è salvo, e danno ragione alle previ-
sioni del Murchison. Ora si può credere la no-
tigia giunta nel novembre e il 9 del corrente, la
quale c'informava che il grande esploratore era
stato veduto in buona salute a occidente del
lago Tanganyka.
FRANCIA. - Scrivono da Parigi,18 gennaio,

all'Indépendance belge:
La disctissione del progetto di legge sulla

stampa al Corpo legislativo dicesi che riuscirà
estremamente interessante. Tutta l'opposizione
vi parteciperà ed il fuoco sarà aperto dal signor
Pelletan, un onotevole figlio della stampa. Sem-
bra che il signor Thiers il etti quasi silenzio
venne estremamente rimarcato nella disettssione
sull'arriata, parlerà questa volta contro tutte le
disposizioni restrittite del nuovo progetto. Tale
sarà l'obbiettivo degli attacchi della sinistra. Ad
ogni modo non si possono sconoscere nel pro-
getto due disposizioni che ne fanno un pro-
gresso sul decreto del 1852: la soppressione
dell'autorÏzžãsioffe preventiva e quella del bre-
vetto di tipografia e libietid.
Ieri vi ebbe seduta del tribunale d'onore yte-

sieduto dal signor Berryer circa le accuse recate
alla tribuna del Corpo legislativo dal signor de
Kerséguen contro varii giornali e specialmente
contro il ßiècle e l'Opinion nationale. Non seni-
bra che fiiioi•a sia emersa circostanza alcuna a
carico dei due giornali. Sopra proposta del si-
gaor Guibourg avvocato del signof de Ifervé.
guen venne deciso che il tribunale si costituirk
in Commissione d'inchiesta affine di assumere
delle testimonianzë che forse verrebbero negate
ad individui isolati ed invece potrantio dttenerei
da un arbitrato così costituito; sotto riserva di
poter stabilire la contro prova.
ËRLissiA, --Scrivonoda Berlino, 18 febbraio,

all'Havas :

La Camera dei deputati ha votato ieri iÍ pida
getto di legge che autorizza il ministro delle fi-
nanze ad eritettere successivamente un prestito
di 40 milioni di talleri per la costruzione di linee
ferroviarie, cioè 27 milioni per le provincie della
Prussia orientale ed il rimanente per le nuove
provincies
Ësiste a Londra un'associazione politica sotto

il nome di « Fedele anttoverese a che si occupa
di soccorrere gli operai annoveresi emigrati. L
facile indovinare che i fondi delPassociazione
provengono dalla residenza del re Giorgio V ;
ma essi non vengono accordati che sotto la con-
dizione che non sieno distribuiti a chi volesse
ripatriare. Gli organi ufficiosi parlano della
« Fedele annoverese » per constatare che ad
onta di essa la più parte degli operai annove-
resi senza lavoro sono ripatriati.
Ma alla Camera dei deputati le informazioni

di questo genere non servono che ad accrescere

la opposizione contro il voto del trattato che
garantisce al re Giorgio V la rendita di una
somma di 20 milioni di talleri. Si crede che la
Camera dei deputati ed i deputati annoveresi
voteranno il trattato favorevolmente. Rimane
tuttavia la probabilità di introdurci una clau-
sola per cui il trattato verrebbe annullato qua-
lora il re Giorgio V favorisse delle agitazioni
contro il nuovo ordine di cose.

AUSTmA. - L'Osserv. triestino pubblica i
seguenti telegrammi:
Vienna, 20 gennaio. Nell'odierno ricevimento

della Delegazione dellaDieta ungarica per parte
dell'Imperatore, il conte Majlath, presidente per
anzianità, tenne un'allocuzione, m cui espresse
sentimenti di somma lealtà. S. M. l'Imperatore
í·ispose a questa allocuzione salutando la Delo-
ggzione ed esprimendo il convincimento che la
antica costituzione storica del regno d'Ungheria
ha acquistato soltanto una nuova guarentigia
nell'istituzione della Delegazione, e che i pa-
triotici sforzi della Delegazione saranno rivolti
con tutta l'energia a condurre verso una pro-

spera soluzione le questioni d'interesse comune,
per il bene dei suoi popoli.
Nel ricevimento, seguito piii tardi, della De-

legazionedel Consiglio dell'Impero, il presidente
conte Antonio Auersperg tenne un discorso, che
esprime pure riverente ossequio. La Delega-
zione (diss'egli) animata da sentimenti fraterni
verso i rappresentanti dell'altra metà dell'Inn-

pero, si studierà di cooperare al proficuo scio-

glimento de suoi còmpiti, affinche siano adem-
pite le benevole intenzioni di S. M. l'Imperatore,
e durevolmente tutelati gl'interessi della com-
plessiva monarchia. - 11 presidente terminò il
suo discorso, manifestando il desiderio che le

nuove istituzioni si sviluppino in modo fecondo

per la totalità mediante l'azione concorde di

quanti vi hanno parte, ed esclamando: Dio con-
servi, benedica e renda felice S. M.; al che l'adu-
nanza proruppe in un triplice evviva S. M. l'Im-
peratore rispose dando il benvenuto alla Dele-
gazione, nella lieta fiduciache le riuscirà di con-
durre a pronta e soddisfacente soluzíone i còm-
piti che le sono assegnati dalla Costituzione.

Aggiunse che tale risultato delle discussioni
contribuirà essenzialmente a sollevare la fiducia
dei popoli dell'Austria nelle istituzioni recente-
mente fondate, e a far loro trovare nuove gua-

rentigie della propria libertà sul terreno della
Costituzione.

Vienna, 21 gennaio.
La Delegazione del Consiglio dell'Impero ap-

provô cumulativamente il proprio regolamento
interno. Il ministro delle finanze presentò il bi-
lancio per gli affari comuni. Indi si procedette
all'elezione del segretario, del questore, ed alla
verifica dei poteri.
BAymaA. -- Il Parlamento bavarese è oceñ-
ato nella discussione di una legge militare. La
egge votata dalla Camera dei deputati venne
modificatá in gravi proporzioni dalla Camera,
Alta d'accordo col Governo. I deputati avevano
introdotto nella legge un articolo col quale ri-
gervavano alle Camere il diritto di fissare il con-

tingente annuale. Questo articolo soppresso
dalla Camera Alta venne testè ripristinato dalla
seconda Camera all'unanimità dei voti meno uno.
Ï deputati persistono egualmente a fissare ladu-
rata del servisío militare a sei anni, di cui tre
nell'armata attiva e tre nella riserva, mentre
l'altra Camera aveva estesa questa durata a

sette anni, di cui quattro nella riserva.
La Camera dei Signori si rassegnerà essa,

chiede il Journal des Débats, a votare la legge
senza le importanti modificazioni che essa vi
aveva introdotte ? D'altro canto, se il Governo
ricorresse a nuove elezioni, gli elettori vorreb.
bero essi rovesciare una Camera che ha così

energicamente difeso i loro diritti politici ed i
loro interessi materiali? Il conflitto sorto in Ba-
Viera è serio, conchiudono i Débats e non si puo
sin fora prevedere dove esso terminerà.

GRECIA, - Íl t00To gabinetto pubblicò te-

stè il seguente proclama:
« 11 Consiglio dei ministri al popolo ellene.
« Concittadini i Chiamati dalla fiducia di Sua

Maestà il Re al Governo del paese, siamo en-
trati coraggiosantente all'assunzione delle nostre
funzioni, e procederemo su questa via, persuasi
di poter sormontare le presenti difficoltâ ser-
vendo fedelmente la legge e la volontà della nau

zione. -- Conservare intatta la Costituzione,
applicare fedelmente le leggi, far uso del potere
che ci venne affidato, con gmstizia e imparzia-
lità, fare le maggiori possibili e bene intese eco-

paese. Per tutto sono abbondanti le legna e
l'acqua tranne nel deserto, ed i soldati hanno
avuto ciascuno un piccolo filtro portatile.
Il linguaggio dell'Abissinia ò la lingua ama•

rica. 11 Tigré parla un dialetto particolare. La
moneta corrente ò lo secchino di Venezia e il
tallero anstriaco con l'effigie di Maria Teresa.
È probabile che la sorrano inglese e la roupie
dell'fadia vi circoleranno agevolmente. Fanno
ufEcio di Igotieta spicciola dei prismi di sal
gemma estratto da un lago che è circa distante
quaranta miglia da Anfilla. Il valore di quella
moneta quasi spartana ð in ragione diretta dalla
distanza in cui si trova il lago.
La religione degli Abissini, come ogunn sa, è

un cristianesimo corrotto, misto di tra<iizioni
ebree o di ridicolo superstiz'ioni. Il cristianesi-
mo vi fu predica‡o verso l'anno 330 da Framen-
sio, figlio di un mercante di Tiro fatto prigio-
mero e condotto la come schiavo. L'origine
straniera di quella religione spiega il perchè gli
Abissini credettero sempre di dover cercare in
Etiopia il loro patriana, che deve essere di ori-
pne cofta e di circa quarant'anni.

11 Prete Gianni che tanto occupò la immagi-
nazione dei padri nostri nel medio evo, secondo
molte probabilitã era il patriarca di quel paese
allora poco conosciuto. Nel 1520 vi arrivò il pri-
mo ambasciatore portoghese mandato da Em-
manuele. Nel 1543 i Portoghesi avendo aiutato
gli Abissini a liberarsi dal giogo dei Mori presero
stanza nel paese, e dopo vennero i gesuiti i qua•
li, dopo vani tentativi per convertire gli abitanti
alla fede cattolica, si fecero cacciare dopo un se-
colo dal popolo e dal sovrano insorti contro la
loro crudels intolleranza. Fino dal sedicesimo
secolo i Gallas, tribù araba del mezzodi, si avvi.
sinarono ai confini o da quel tempo acquistarono

sempre terreno. Tutta la nazione professa la
fede cristiana tranne la tribù ebraica dei Fala-
shas che pretende di essere andata nel paese al
seguito della Regina Saba, quando lasciò la
Corte di Salomone. Nei loro simboli trovasi la
comunione, la trBS608tanZÍAZÍ0DO, ÏR COBf688Î080
e la Concesione immacolata. Tra i loro Santi
più venerati è Tecla Haimonot patrono dell'A-
bissinia, il quale dicesi che convertisse il diavo-
lo, benchè il convertito dopo quaranta giorni si
stancò del mestiero (li eremita. Tecla, rivale di
San Patrizio, camminava sulle acque, e volava
sul dorso di un drago di cui non si trova piil
la specie.
Le chiese sono circolari e divise in tre scom-

part;menti; in uno sta il tabernacolo e l'arca
santa che chiamano Tabot. Le mura del taber-
nacolo sono ornato da pitture grossolane con
vivacissiini colori clie rappresentano delle leg-
gende di Santi, tra le altre di San Michele, che
in Abissinia, ove non si crede all'inferno, ha fa-
ma di scendere periodicamente nel Purgatorio
dal quale cava le anime purganti.
Un altro Santo in gran voga nel cielo abissino

è San Giorgio il quale si troverà molto im-
brogliato per sapere a chi dee concedere la sua
protezione o agli Abissini che lo adorano con
gran pompa, o agl'Ioglesi clie lo pongono nella
bandiera loro e nelle loro medaglie.
La Chiesa colà impone duecento¶giorni di di-

giuno durante i quali non è permesso di man-
giare che dopo le tre. Il vescovo anglicano Go-
bat incontrò una giovane vedova cui il prete a-
veva ordinato un digiuno espiatorio di sette
anni, perchè suo marito era morto senza con-

fessione, e la misera digianava già da diciotto
mesi. I monaci e il clero, ignoranti e fanatici
6þ©@SO DOR h4880 COStumÎ 6ß0mgÏ&rÍ. 11 909010

superstiziosissimo presta fede alle favole le più
assurde. Frequentissimi sono i casi di persone
credute ossesse, e danno luogo a molti esorci-
smi che sono fonte di lucro per il clero.
Parkins ha udito parlare di un caso in cui

tutta una famiglia di giovani si era indotta a
credere che la madre loro era stata mutata in

asina dalla potenza di un mago, e non fa me-
stieri meravigliarsene quando è noto che a Lio-
ne, or sono sei anni, ad una donna spiritista
parve riconoscere il suo defunto marito in un

asino del mercato.
Singolare istinto dell'indole nazionale è la

cupidigia. Parkins dice che la prima cosa che
fa un abissino quando viene al mondo è quella
di tender la mano per ricevere un dono. Un
missionario inglese diceva a un prete abis-
sino : « Prendete questa Bibbia, costa sei dol-
lari.-Allora, rípicchiò il prete, datemi un solo
dollaro e ripigliatevi la vostra Bibbia. »

Quando uno straniero arriYS ÍR RR VilÎRggiO,
il primo che lo vede gli si accosta e lo invita a
entrare sotto il suo tetto dicendogli che fosse
anche carico d'oro non toccherebbe nulla di

quanto gli appartiene (2). Le abitazionideipoveri
sono vaste capanne circolari che hanno la porta
per sola apertura. Il tetto è fatto di rami rico-
perti di terra o di sassi. La stanza di mezzo
chiamata addarash fa da sala da mangiare, da
camera da letto e da salotto. La estremità della

capanna serve da 'stalla per le bestie come si
vede in Norvegia e in certi luoghi delle Cevenne.
Adowa il cui nome suona, città dei palatzi è un
ammasso di alcune centinaia di capanne di quel
genere.
Le donne, dice il Parkins, hanno dei grandi

occhi neri, che fanno pensare alla Giunone
omerica dagli occhi di giovenea. Il costume va-

ria secondo la condizione. Le fanciulle da ma-
rito portano una larga cintura che scende fino
al ginocchio, ed una sciarpa getbata sulla spalla
sinistra che lascia scoperta la spalla destra e il
petto. Le donne maritäte portano una lunga e

ampia veste, a foggia di sacco, e un mantello o

plaid, che chiamano taub simile a quello degli
uomini. Intrecciano i capelli con infinita arte, e
mettono gran copia di burro che è il solo cos-

metico che colà si conosca. Si compiacciono dei
gioielli, si coprono di anelli, di braccialetti, di
amuleti, il collo, le braccia, le mani e i piedi.
La maggior parte si dipingono e rimbiondisco-
go il corpo intero con arabeschi e disegni biz-
zarri. Gli uomini vestono i calzoni corti sino al
ginocchio, cingono una cintura lunga da quin-
dici fino a sessanta metri, e indossano un man-

tello di cotone chiamato Shamaa simile allo
scialle scozzese e alla toga romana. Il butirro
profumato di cui si ricoprono si strugge al sole
e cade loro sul collo e sulle spalle. I soli preti
si coprono il capo col turbante.
Ferret e Galinier così descrivono gli Abissini:
« Gli Abissini hanno il viso ovale, il colorito

abbronzato, le linee del volto di tal regolarità
che rammenta la purezza antica

, l'occhio a

mandorla, la fronte ben modellata; folti i ca-
polli che acconciano, in mille modi diversi. La
fisonomia hanno mite, con una certa espressio-
ne di malinconia, non però senza nobiltà e fer-
mezza. » Gli stessi viaggiatori parlando di Gon-
dar, che poi dicesi sia stata arsa da Teodoro,
dicono :

« Gondar ò la Farigidell'Abissinia(3). Vi ab-
bonda la fashion; spesso trovate per via dei

gentiluomini abissini coperti di stoffe d'imma-
colata bianchezza, accompagnati da numeroso

seguito armato di sciabole, di lancie e di scudi.

Hanno maniere nobilissime e distinte. La pre-
tendono ad esser giudicati uomini cortesi e di
buon gusto, amano il lusso, i piaceri, la tavola,
la guerra, e si compiacciono a narrare delle gesta
più o meno verosimili, di cui affermano di essere
stati gli eroi. Qui come'altrove spetta alle donne
la superiorità nell'eleganzadelle maniere. Hanno
il colorito scuro, ma il colore si dimentica facil-
mente quando si ammira la regolarità delle li-
nee, la finezza delle forme, bellezze particolari
della razza amhara. Sono amabili, allegre, ci-
vettuole; nel passo, nelle abitudini, nel linguag·
gio hanno una grazia, una naturalezza che cat•
tivano tutti i cuori. La regolarità delle linee, gli
occhi espressivi e regolari, il collo elegante e
bene staccato dalle spalle, la vita svelta, helli e
ondulati i contorni, grazioso, distinto, molle
l'incesso; tali sono le donne abissine sul fior
dell'età. Ma in generale la loro vita privata è

poco edificante. Spesso poca differenza passa
tra le grandi dame di Gondar e le cortigiane. »

I citati autori dicono che non potrebbero tra.
scrivere la conversazione che ebbero con Wai·
sero Menin, madre di Itazali, rivale di Teodoro,
senza offendere la delicatezza del lettore meno

casto e meno delicato.

(Continua) ,

(1) Il Dufton, nel 1863, comprò un asino a Khartum,
ove il Nilo Bianco si unisce al Nilo Azzurro, e con

quel pacifico animale traversò tutta l'Abissinia, e
tornò ad imbarcarsi a Massowah.
(2) Unfton si duole di aver trovato assai meno ca.

pitalità tra gli Abissiniche fra le tribù musulmane.
(3) L due soli monumenti osservabili sono l'alloggio

del Ras, o governatore, e il palazzo dell'Imperatore,
fabbricato dai Pot toghesi.
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nomie nella gestione delle Snanze dello Stato,
consolidare l'ordine e la sicuretza pubblica, svi-
luppare secondo le circostanze le forze di terra
e di mare del paese: ecco i princlþii che dirige-
ranno a passa del nostro Governo,
« Una delle prime, una delle principali cure

del Governo sarà quella di soccorrere, al prezzo
d'ogni sadá, le vittime della lotta, che com-
mósse e commuove ogni cuore elleno, e che at-
tirò le simpatie del mondo cristiano.
« Concittadini! Vi sono circostanze nelle

quali dev'essere soffocato ogni altiosentimento,
in cui un solo ed unico hentimento deve emer-
gore sovra gli altri, l'unione cioè di tutte le
forze naziotaali per raggiungere un solo e me-
desimo scopo, e tali sono le circostaure in mezzo
alle quali noi ci troviamo.
« Atene, 23 dicembre 1867 (v. s)

« Il Consiglio dei ministri
« A. IIORAITINI, presidente- 8. 1LIILIOS
a -J. AIEssINÈZI-B. YIANNOPOULÓ
« - D. BARTouxis. »

HOTillE E FATTI DIVERSI

Bonoavvenutiiseguentimovimentimilitari:
It deposito temporaneo del 2•reggimento fanteria

da Cremonasi è trasferto aPlacenza.
Id. del 3• id, da Brescia id.a Milano.
Id. del25· id. da Modensid. a Pisa.
L'8•reggimento fanteria daFirenze id. a Siena.
Il coknando della brigata Reggio da Spoleto id, a

Terni.
E 46•regg. fant. daSpoleto id. * Tartd.
U 52•là. da Terni a Spoleto.
- La mattina delprossimo martedi28deleorrente

a ore i1, a curadella presidenza del R. Istitäto mu-
sicale di Firenze, avrà luogo nella Chiesa della SS.
Annunziata una funzione funebre alla memoria del
maestro comm. Giovanni Pacini, già presidente ono-
ratio dell'istituto anddetto. Gli alunni delle scuole
dell'Istituto disimpegneranno in tal circostanza il
sorristo musisale.

- La Nazione racconta ne' seguenti terminf un or-
ribde caso avvenuto sui nostri Appennini in causa
delle straordinarie navi cadute testà:
Quasi sulla crestá del monte Catsolano che si in-

nalza per 2012 braccia al disoprà del livello del mare
e fa parte della catena dei nostri Appennini, sparsi
attorno ad una chiesa detta di San Bartolomeo si
trovano alcuni casolari dominati da una rocca diruta
già celebre fortilizio di Idáihardo degli abaldini ed
avente per tiotne la rocca di Lozzole.
Ín uno di quei miseri tuguri isolato e molto di-

stante dagli altrie ben più prossimo alla vetta del
monte, in luogo denominato il Cigno, dimoravano i
pastori GiuseppeedAnna coniugi Poli con tre piccoli
figli edun garzone.
La straordinaria rigidità della stagione internale

non 6 adire se in quelle alpestrigiogaie fossasi fatta
sentire: basti dire ehe tale e tanta in questi ultimi
giorniera stata la bufa, come si dice in quel inoghi,
che la neve alzatasi per airca tre metri aveta fatto
cessare fra quegli abitanti ogni comunicazione.
Resasiperò de qualche giorno meno ineganiente la

stagione, quei di Imazole don vedendo þia sat cado.
lare del Cigno sorgere il fumo, unico indizio the en-
tro quelle miserecase vi sin chi vive, nè avendo adl•
to il magghiare dell'armento, vennero in sospetto
chequalehe disgrasit avesse colpito i Poll, e piutto-
sto che ascendere aquell'abituro, cosaestremamente
parleolosa e diffioile, pensarono di far si che del loro
sospetto venissero intese le autorità del capo luogo,
per il che fra mille stenti duedeipià animosi denun-
ziarono il fatto alla polizia di Palazzuolo. E sebbene
l'avoiso giungasse in tempo di notte i RB. carabinie-
ri unitantente al delegato di pubblica sicurezza im-
mediatamente si posero in via, vincendoinauditedif•
Ecoltà e pericoli ino al punto di aver dovuto abban-
donare le armi, e miiniti di vadghe lavorare con

gli altri þer aprirsi una via, dopo sette ore di disagi
giunsero a Cigno ed apertaa forma la portadella casa
si parò loro davanti un quadro spaventevole.
Dái poveri bambini, uno di un snoo e l'altro 41

due anni giacevano cadaveri sulla nuda terra stahdo
abbracciati e rannicebiatiaeeanto ad una gimnenta,
che rotta a quanto pare la facile spuetilata che se-
PU'. la Gueina dalla stalla, era amorta pär m4ncanza
i allmento. Ìn una culla poi presso al luoco si vede-
va cadavere una povera bambina di circa 10 mesi
avendo ik braccia intifissitee tese lnalto. Nella stal-
la finalmente si trovavano 28 pecore morte di fame ed
na cane che stava sfamandosi su una di esse.
Messia) allora i 1111. carabinieri a far ricerendei ge-

nitori e hon trovatili in casa, si diedero a stento a

percorrerequel dintorni, e giunti che furono ad una
fonte dalla casetta poco lontana e sottostante ad un

dirupo,non poterono procedere più oltreperohè una
valanga caduta daquelle alture aveva tutto devastato
e travolto la un profondo burrone. Ma una tiessina
rimasta entro la pfla ove si raccoglieta l'aqqua diò
quasi la certessit che i genitori dei miseri bambini
recatisi col garzoge a prenderd acqua a quel fonte,
e costretti per vincer lè difficoltà di andare insieme,
hiessero trovata la morte travolti dalla valänga nel
ytecipizio sottostante.
Riportati i fatti sopra narrati all'putoritàdi Palas-

zuolo, questa si mosse allora con animosa schiera di
lavoranti verso quel luogo di sventura conducendo
soon i mediciAscali i quali riscontrarono chg la fange
ed il freddo erano state la cania della morte dei tre
poveri bambini, e ehe da 8 o 10 giorni avevlino ces-

agte di vivere.
Datisi quintÌi i lavoranticon i cura a far ricerca
dei Poli e del garzone nel pree isio sottostÅnte alla
fonte, dopo numerosi sforzi nè trovarono infatti i
cadaveri sepolti nellaneve.

- La Gazzetta d'Ancona anpunzia dÌle il 19 oor··
rente ebbe Inogo presso quelig prefettura f*asta so-
gra 14 lotti del beni ecclesiastial siti in Osimo, Polve-
rigl, Agagliano, e S. Maria Nova.
Ne Jurono venduti 12 lotti per la somda di lire

126,970 peritati in fire 10,878,06 e quindicoffaamen-
to di lire 23,181,94.
flestarono invenduti2 lotti di lire 48,425,68.

-La statua del Miglioretti - Ti raattino della vita
- venne acquistata da un ricco americano, il dottor
May, e spedita a Nuova York. È il primo lavóro senl-
torio chevi invia la scuola milanese, e la buóna, anzi
eeeellente riuscita della statua ci assicura che essa
farà onore all'autore ed a tutta la scuola milanese.
Questo acquisto ci è di lieto augurio. Generalmen-

te si erede in America che l'Italia non vanti che le
scuole di Firenze e di Roma e che queste siano le sole
buone, e quindi à là che gli Americani danno di pre-
ferenza le loro commissioni II lavoro del MÏglioretti
speriamo valia a far loro conoscere vantaggiosa-
mente il suo nome e l'importanza dellä nostra

scuola. (Lombardia).

- Il Trpestore dà la statistica dei giornali che si

pubblicano a Milano nei seguenti termini:
Ogni anno il Trovatore ha il costumedi pubblieare

una statistica de'giornali politici, letterarii e tea-
trali che vengono fuori a Ndagow aggiungendo il nu-
mero delle copio che se ne stampano. Questa stati-
stica non è fattaa casaccio, ma accuratamente, con

preciáne e dietro le migliori laformazioni, per cui
IIsamero delle copie è proprio il vero:
Il Romanziere contemporaneo e l' (faiserso illustrato

di Treves ed il Purgelo sono igiornali, di cui si gira
magglor quantità di copie, vale a dire del primo 12
mila e degli altri due 11 mila ciascuno; poi viene 11
Becolo 9,50û, la Perseversasa 5,000, la Cronata Grigia
3,500; quindi la Gazzetta di Milano 3,200. L'Illustra-
sions di Sonzogno stampa soli 2.000esemplari e 1,500
loSpirito Folgeno; il Solo 1,500; il GirodelMondo i,250;
la Lembardia 1,200, e in line la Frusta S00.-Do'gior-
nali teatrali, quello che stampa maggior numero di
copie è il Trovatore, e sono 950; il Cosmorama 700; il
Teatro Italiano e la Gassetta musicale di Ricordi 600;
11 Mendo Artistico 650; la Frasta teatraÙe, 11 Pelooses-
nico ed il Buon Gusto 500; la Gassetta dei Teatri 480;
la Fama 400; 11 Don Marrio 350; il Monitore de' Teatri
300. Il solo di eni non abbiamo pottito saper milta è
l'Amico degli Artisti, ma crediamo che stampi 350
copie.

- Gli à con vera soddisfazione, scrive la Perseve-
rensa, che riferiamo 11segnante brano di un nostro
earteggio da Genova, che torna a speciale e meritato
onore d'uno degli egregi artisti che Milan vide na-
score, il ear. Luigi Bisi, professore di prospettiva
nella nostra R. Accademiadi belle artL

e Nel novembre 1866, pubblicavasi colla maggior
possibile diffusione un programma dieencorso con
preinii per un progetto d'una chiesa da erigersi al
Santuario diN. S. della Guardia in Polcevera presso
Genova. La masseria, per cura della quale era fatto
l'invito agli artisti, rivolgewasí quindi alla Reale Ac-
cademia di belle arti in Bologna per il giudizio sui
dietassette progetti, presentatiin seguito al pubbli-
cato concorso.Dueforono ipremiati, ed il primo pre-
mio veniva aggiudicato al progetto inviato dal pro-
fessore Luigi Bisi.•

- La Gassetta di Milano da il rendiconto dell'ado-
nanza ehe fu tenuta il 16 corrente da quell'Aaeade-
mia isio-medico-statisties. Ne riproduelamo quanto

mbro efettivo ear. Damiano Ruoni prosegue .
la lettura delle suo nozioni preliminari alla Storia
dell'antico Stato di Romano di Lom6ardia. Passando
in rassegna le condizioni topogranche e agricole, ri-
levaaltresi quale sia lo stato igienico, quale l'indu-
stria ed il commerelo dell'odierno distretto. Tale ri-
Vista porta l'autore in molte e interessanil indagini,
corroborate di cifre e di dati del massimo interesse.
Egli traccia una vera fotograiadel suo subjetto.Ng-
mera ad una ad obs le varie coltivationi, le mialattle
dolniaanti e le loro cause, le industrie e le arti, ad-
connando coloro che maggiormente vi si distinguo-
no. In punto alle dereed ai mercati,nota come quel-
to di Romano rimenti ulântemeno che all'anno 1171,
in cui per opera del Bergamaschi ricostruivasi il
borgo fieramente manomesso nelle guerre contro il
prlmo Federico di Svevia. Conciso ma esatto è il red-
diconto delle cirooperisioni territoriali a cui andð
soggetto il paesePrendendo le mossadalla pace di
Gostanza, in cuisi convenne ehola giurisdizione po-
litica del borgo di Romano fossa trasferita dal muni-
eipio milanese a quello di Bergamo, e, scendendo
poselaalle infeudazioni di Vincenso Soardo, nel 1413,
diBartolommeo Colleoni,nel itl3,nel ill8 enðl iiBI,
l'autore el mcstra tutte le modi6eazioni occorse in
seguitd alla morte, avvenuta nel 1475, di fluel prti-
stantissimo condottiere. Romano si diede spontaneá-
mente alla gloriosa Repubblies di San Mareo: Coro
eAntignate passarononel 1480aGiovanni Il Bentivo-
glio, ehd *l esereltò1a adena; Fontanellag gegregata
dallaprovinciaeremonese eafriechitadi nuove frab-
chigie, potò sottrarsi allora, come tenhpre, da ogni
vincolo feddale. La Repubblieá%¾, 16ahtenendo
gli statuti e gli altrl privilegi diRomano,vi mandóa
reggerlo un provveditoreo podestà.Nel 1797 ilbor6
fu incorporato allaRepubblica Cisalpina, e ne divise
le successive *feende.

- Nella riunione di sabato (18) il Comisio agrario
di Modenatrattò a lungo degli strumenti rurali, del-
l'dratro segnatamente. Fu facilmente riconoscinio
non potersi ideareun aratro adatto a tutti i terí%ni:
ddrerai InodiBeare l'istrumento, avuto riga o ndn
soloallanatura del saalo pin o imeno compatto, ada
a quella pure del sottosoolo più o meno permeabile.
Fu riconoeninto pure che notevoli migliorseenti
possono attuarsinel nostro comune aratro, ¾odii-
candone l'orecchio: alleggerendo il carretto; appli-
cando meglio la forza allo strumento. E poichè fra
glÌ aratri dostrani vi sono alcuni che eseguisdodo
meglio di albi il latom 11 Comisto delibera: aversia
fate un concorso di aratrj nostrani, per scegliere il
migliÿre: questosarà soggetto di studio per tieevero
i mighoramenti suggeriti daHa meccanida agraria.
Si occupð poi l'adananza del miglioraménto degi

animali domestici no)!a nostra provincia; e soprat-
tutto della specie bóvina. lina proposta del signor
Manfredo Malavasi sulla sealta dei tori, con preidii
ai possidenti pei migliori, è lodata per molti riguar-
di. Viene per altro modlicata in qualehe modo, dan-
do inine motivo alla seguente proposta del presi-
dente che viene unanimemente accolta: Istituirsi,
giusta le norme ehe saranno esposte in apposito re-
gòlamento, un'esposizione annua del tort allevati nel
elreondario con premio a quelli che soddisfaranno
meglio ai requisiti voluti. Assegnarsi poi un com-
penso a quei proprietari che si obbligheranno di
mantenere i loro tori per un certo tenipo econ certe

regole. I fondi occorrenti per i premii, e poi colo-
pensi ai proprietari saranno chiesti alla provincia
e ai comuni del circondario. (Pasaro )

- Accademia Reale delle scienze di Torino. -

Adunansa della classe di scienze Esiehe é matemati-
tiche tenuta il giorno 12 gennaio 1868:
IŒ questa adunanza vennero ricevuti siceome soci

nysionali residenti il sig, car. prof. Codazza, vicedi-
rettore del Museo industriale italiano, ed it signor
car. Lessona prof. di zoologia, eletti dalla classe E-
sico-matematica nell'adunanza del l•dicembre 1867,
nella quale la classe stetisaglesse a socio straniero ti
signor Giulio Roberto Mayer di Ileilbroon.
Poscia si lessero le seguenti memorie:
i * Supplémensà la théorie du choc des prpiectiles d'ar-

tillerie donnie dans le mémoire de 186ô, serie II, tome

XXIV, de l'Académie des sciences de Turin; lavoro del
socio comm. generale Cavalli. Se ne inserirâ nn

santo redatto daH'autore negli atti accademiei;
2'IntornoalFpreeffie Klugii; memoria del socio

cav. prof. Lessona.Saripubblicatonegli atti;
3° Di alenne proprietà dell'Elicolde sghombo a

piano direttore; nota del signor cav. Bruno, prof. di
matematica nell'Università di Torino;
¥ Itelazione della Commissione sopra i lavori pre-

sentati pel concorào ad un premlo aoondemioo, per
lo studio geologien e geognostico dei terreni solfori-
feri della Sicilia.

L'Accademico Segretario aggianto
A. Sonszao.

- I giornali di Vienna descrivono minutamente il
passaggioda Trieste allacapitale dell'Impero, l'espo-
sizione nella chiesa parrocchiale diCorte e la tumu-
lazione nella chiesa dei Cappucini detfe spoglie thor-
talidell'imperatore Massimiliano.
Alle funebri cerimonie assisteva l'imperatore Fran-

cesco Giuseppe coll'imperiale famiglia.
Vi presero pureparte egep rappresentanti dei so-

vrani e delle potenze europeo I gegnenti inviati spe-
ciali:

Per 11 Baden, l'incaricato d'ararl in Vienna signor
di Molettbeck.
Per la Baviera, S. A. II.11 principeLodovico inmis-

sfone speciale.
Per il Belgio, 11 conteVanderstraten-Ponthor, su-

premo maresciallo di Corte di S. M. il lie, il mag•
glore Tan der Smiessen e l'incarlesto d'afati in
Vienna signor Pltteurs.
Per l'Inghilterra, quali rappresentanti di S. W. la

regina Vittoria: lord Itaglan e lord Boyahour, dam•
beltani di S. M la regina, e quale rapptesentante di
S A. il principe di oalles, il visoonte llamilton.
Per la Francia, il duca di Gramont con intta

l'ambasciata e eiò per incarios speciale.
Per l'Assia, l'inviato granducale e ministro plenf-

potenziario barone Enrico di Gagra.
Per l'ordine del 6iovanniti, l'inviato conte Kolo-

wrat-Krakowsky.
Per l'Italia, l'inearicato d'arari in Vienna car.

Bitneed il ear. Curtopassi, già incariento d'aŒari a
Messieo.
Per loStato dettaChiess, il nunzio spostolicomon-

signor Falcinelli.
Per 11 Portogallo, linviato straordinario in Vienna

VMoonte de SantaQuiteria.
Per la Prussia, l'aiutante generale di S. M. il re il

signor di Brauchisch, e la Deputarlona del reggi•
amanto di dragoni che porta il nome di S. M. 11 de-
funto Imperatore, condotta dal colonnello barone de
Willised.
Per la Russia, l'inviato straoulinario e ministro

plenipotenziario a Vienna ten. gen. conte Stackel-

Derg.
Per la Sassonia, 8. A. R. H prlocipe Giorgio.
Per la Sassonia Meiningen, 11 barone di Stein.
Per la Svesia, l'inviato straordinario e ministro

plenipotensiario signor Daö.
Per 11 Würtemberg, il vice soudiere di 8. M. B re

barone di Rügel.
Per 11principe della Moldavia e Valacchis il signor

Demetrio Bratiano.

- Il Consgistionnel copiadal Napoldon, giornale di
Troyes, la seguente notisia:
Il signor E. Armand, primo segretarlo dell'ambs-

sciata francese a Roma il quale durante l'ultimacrisi
faceva le veci dell'ambasciatore eonte di Bardges,
ha rioetato dal Papa, per breve del 2ô novembre ul-
timo, il titðlo ereditario di conte. Il breve si esprime
cosi:
• Avendoci vol dato, la queste terribili congiun-

ture, salutari e manifeste prove della vostra sincera
e fedele devosione; considerando gli eminenti rostrl
serrigi verso di noi e verso laSantaSede apostolica:
noi abbiamo giudicato opportuno di darea voi e alla
vostra posterità un titolo di alti distinilone affine di
rèndere in questo modo perpetua la memoria e la
testimonianza della nostra benevolenza sovrana.Per-
laqualcosa noi vioonferiamo il titolo di conte per voi
e pei vostri discendgati.....s
-· 11 signor Samuel Ruggles, delegato degli Stati

Uniti presso la Conferenza mountaria internazionale
radunata aParigi nel 1867, hi spedito in data del 7
novemfiredell'anno stesso al and Aoverno una rela•
zione intorndai primi lavori di *lell'Asseinbles.
Dopo di aver ricordato i principii generali cite fu-

rono posti a base delle disenssionie indicati il nome
e la popolazione dei paesi ragpresentati in quel
grande Congresso internazionate, B signor Ruggles
(a osservare che gtl Stati déll'America del Sad non
hanno preso parte a quei lavori e chearebbedesi-
derabile si reclamasse da parte )gro un concorsa
che non sarebbe certamente riintato. Le monetä di
quelle cúntrada non presentand a suo gladizio dis.
fe#enteabbastanza notevoli con quelle degli Stag
Uniti perchè la unilicasidhe mi6netaria abbig ad in
coptrare gravi dificoltà.
L'importanza che atrebbePadesione delPemisfero

occidentalea quest'opera di uniñ0BElone dizione di.
un'evidensa lampante quandosi consideri lapostara
21 oodesti paesi nel globo terrestre, dove tengono 11
mezzo tra l'Europa occidentale e l'Asta orientale e

quando si tenga conto di questo fatto che le due A-
Meriche torniscono le -aggiori gusatità d'oro e di

argentp.
L'adosione del principlodell'uniformità monetaria

renderà necessarla la rifondita dellemonete esistènti
in tuþ ipkesi dove l'unità non è il franco. Non ao-

endrà di fare somigliante operazione in Franela, nel
Belgio, in Isvizzera, in Italia, negli Stati Pontifibi e
in Grecia, vale a dire in un compiasso di paesi che
contengono 72 upilioni di abitanti. Avendo tutti gli
altri paesi un sistema monetarjo diverso in caduno
di essi, nissanodei loro tipi monetati potrebbeadot-
tarsi preferibilmdate a quello che è comune ai paesi
qui sopra indleati.
L'onorevole delegato traccia quindt la storia del

sistema monetario in Europa incominalando dallata-
duta dell'Impero Romano; poi analirst sommaria-
mente i lavori dellaConferenza del 1867; e termina
notando che non trattasi di adottare una denomina-
sione uniforme per l'unità monetaria a che una pez-
sa di valore eguale potrA portare indiferentemente
secondo i paesi i nomi di 25 franchi, dl.10 fiorin1,'d!
5 dollari. Egli esprime inine il voto di veder oore-
nato di successo questo sforzo delle nazioni verso
uno soopoche pare tanto desiderabile di aggiungere.
Onestodoenmentoemansto dal signorRuggles e

spedito a tutti gli Stati che hanno preso parte alla
Conferensa internazionale, completa in una certa
misuració ehe il Presidente degli Stati Uniti ha già
fatto per richiamare l'attenzione pubblica nel suo
paese sul problema delfuniformitimonetaria.

(Moniteur Universel)

NUOVg PUBilLICAZiONI. - Annuario scienlißco ed
industriale. Ug reduto la luce in Firenze per gli edi-
tyri della Sciessa del lo la prima di questo
Adssažio, per F. Gris ni e L. Trevellini: Scienze
d'osservazions, anno II, 1867. IÍn elegante volume
illustratocon tavole litografate. A questo terrà dio-
tro in breve la seconda parte: Applicationi çàisatigehe
ed industrigli.
Non abbiamo matypato negli anni seoksi di farmen-

zione con Iqde di questgpubblicasióne intèsa a por-
gere come il ità e 11 rialisuisto dei lavori del
movimento sie es dell'anna.
L'Annuarioa 1867 dà nuova ra51òne delle postre

lodi: esso ha conquistato il suo postó, in Italla, fra
le utill e meglio accette pubblicagioni.

- Scelta di prose italiane, ad uso delle scuole ele-
mentari superiorie ginnasiali, conforme al program-
ma ministeriale. (Firenze, tipogr. dell'Associatione).
Il professore Pietro Denna compilava questa rac-

coltà, intitolata At18 tignorsCarlotta Pavan, direttrice
della Fagiiglia di ediensione essalinga in Firense, e
non ottimotonsiglio, perchè it concetto di quet hbro
si può dire nato notrIstituto della egregia signora
Pavan, ove con moltacura e con singolare preitto
si educano le giovinettealle severi virtù delle
Forsepoteva ilraccoglitore sebfrare alcung'i (
aurei per la lingua, manon tanto idonei aë ednepre
il pensiero, massime dei fanciulli;alludiamo acerte
novelle e leggende miracolese.. A noi italiani, molte
cose ehe un tempo c10segnavano fa mestieri disim-
parare, se vogliamo nutrircidi studi eficaci, e che
Ñle soverehie parole rispondano i fatti.
Mutta lode però merita It sig. grofess. Donna che

agevola ei giovani il modo d'imparare le grazie na-
tive del postro idioma. Ora é veramente grande il
bisogeo d.f studiare lalingua versitalimaa per farar-
gine alla illuvie che daogni parteci allaga.

-- f.'Indscatore universaled'Iblia. Poco son cono-

sciati generalmente in Italia i vantaggi che offre al
commercio e all'industria la pubblicità della stampa.
Negli Sisti moderni ore l'operosità intelligente del-
l'uomo non lascia alcuna via intentata per allargare
il mercato dei prodotti del proprio lavato, grandis-
Fi-a à l'importanzaedi non lieve momento il valore
che si attribuiscono alla pubbheità conseguita per
mezzo degli annanzi della stampa giornaliera e di

parecchiealtrepubbliaasioni periodiche che sono in-
tese a questo scopo speciale.
Fra queste varia pubblicazioni ve n' ha una, la di

eni forma noi orediamo conveniva più particolar-
mente all'Italia, la quale vedrà la luce nel prímo tri-
mestre dell'annocorrente eol titolod'Indicatore um-
eerasie d'Italis. Sarà un grosso volume contenente
le notizie e gl'hidirizzidelleBanche,Associazioni in-
destriali. Case di commerolo, Stabilimenti manifate
turieri, ene. eco., dell'intera penisola.
Opportuno e grandemente utile reputiamo debba

esser questo lavoro. Non àchi non comprenda infatti
quanto debba giovare at commercio e alle industrie
un'estesa e piena pubblicità che rechi a conosoenza
e ponga sotto 611 ocebi d'ognuno, dalle città alle
provincie, dalle provinciealloStato, e alle estere na-
zioni, ogni commercio eindustría del paese,e imezzi
e i luoghi dovesi esercitano.
L'Indicatore maisersale sarà pubblicato ogni anno.

Ladirezione (in Pirenze via de'Pansani, n. 18) spo-
disce a chinnque ne faccia richiesta4programma.
- Le nostre gnasse. Parole del cav. Sebastiano

Fensi. (FireBEe, tipograia dell'Associazione).

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(Aesszla sTaram)

Pärigi, 22.
Chiasura della Borsa di Parigi.

21 22

Rendita francese 3 */, : : : : 68 65 68 60

Id. italiana 5 •l. incont. 48 45 43 05
Id. id, fine mese . . 43 25 42 92

Valori divergi.
Asîoni del cred. inobil, fkannese . ; : 168 168

Ferrovie austriache . . . . ', . . . ; ; 512 512

Prestito austrinoo 1865 . . . . . . . 332 336

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 845 343

Id. romane . ; ; 47 49

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 93 93

Ferrovie Figorio Emassele . . . . . 38 35
I.ondra, 22.

Consolidati inglesi . : : : : , 93 - 92 '/s

Madrid, 22.
Il Congresso ha adottato all'unanimithanere-

dito per la trasformazione delle armi.
Narvaez dice che le armi date alle truppe sa-

ranno adoperate soloa difesa della regína, della
dinastia e delle istituzioni liberali del paese.
Soggiunge: Imieicolleghi ed io siamo e saremo
sempre sinceramente e lealmente costituzionali.
In regina vuolo che il trono e le istituzioni li-
berali sieno strettamente pnite.

Parigt, so.
I giornali smentiscono che analto funzionario

del Ministero degli affari estasi abbiaggguna
gões peuÐoma.

Bristol, 22.
eR partito conserratore diede un banchetto ai
ministfi.
Pakington disse che è di un'assoluta neces-

sitä per l'Inghilterra di provvedere alla propria
difesa e alle risorse nazionali con un'ammini-
strazione saggia edeconomica, soptattutto con-
siderandoiesmbiamenti avvenuti nell'artedeBa

guerra e specialmente in ciò che risguarda le
marina. Soggiunse che l'Inghilterra deve tenerai
neBo stesso piede delle altre nazioni.
Ierd Stanley disse che considera il feniani-

smo come an Inale Mero; che gl'Inglesi
non furono mal più desiderosi 2 amicarsi gl'Ir-
landesi, ma che essi non per uo mai lo

smembramento dell'Impero britannico.
Washington, 21.

11 Congresso adottò còn 123 voti contro 44
una deliberazione neBa quale si dichiars che
negli Stati del Sud non è ilossibile alcun go-
verno civile e si trasferisce da Johnson a Grant
il potere di nominare e di destituire i funziona•
rii negli Stati delSud.

Brazelles, 22.
L'Indépendance belge yttbblica una circolare

confidenziale del ministro dell'interno di Fran•
cia, nella quale s'invitano i prefetti a fare in
modo che si renda uniforme il linguaggio dei

giornali, e si asserisce che il Governo continua
amantenere ledisposizioni pacifiche che ITmpe-
ratore e i suoiministri hanno sempre esternato.

UFFICIO CENTRALE METEOROI.OGICO.
Ifirensé, 22gennaio 1868, ore 8 aaL

Continuò 19nn.1=amenta del barometro, e
nellestesioni del and 6 molto più forte che nel
nord; a Genova, Idvorno e Ancona l'innalza•
mento fu di 12 a 15 mm.; a Napoli, Catania e

Bari di l6 a 18. Però le pressioni sono ancora
sotto la normale. La temperatura ò aiminnita.

Pioggia nel sud e mare agitato. Cielo nuvoloso.
Durano le oscillåtÌoni del tento e domina gene-
ralmente in hanso il libeccio.
Stagtone incerta e caWra sia sensa pekleblo

di burrasche.

OSSERVA2IONI AtB'1'EOBOLOGICHE
fansnel Æ. Masse a fisies edieris malerste4 Firente

nel giorno 22 seansio isse.

ORE

Esromettd a -etri 9 antim. 8 pos. 9 pe-.
12,6 sul livello ds! '

mare e rMotto a mm sus em

sero .................. 155, O 751, 8 754,0

Termometro eenti-
grado ........ .

3 5 8 0 10 5

Omidità relativa..... 72 0 80 0 80 &

Stato det elölo -..... auvolo pioggia nuvoÍo
sereno

direzione.... NE S S .

forsa........... debold debole forte

Temperatura a....I=nn.............+ 10,5
Tekperatura -ini-a ..............‡ 0,0
Pioggia nelle 24 ore...........g..mm. 4,0

TRTIll
araTTacoz.x stoom:

ImaTno usuha ratsuora -nigeno.
TFATRO PAGIJANO, ore à - Rappresente
zione dell'opera del maestro Verdi: Pioletta
- Ballo: 18 Refets.

TFATRO NICCOIJNI, are 8 - La drainmg
ties Compagnia di A. Morelli rappresenta:
La serú2

TFATRO NUOTO, ore 8 - In drammann.

Compagnia di Amilcare Belöffi rappresening
11ßglio ndiurale.

TEATRO AI.FIERI, ore 8 - IA dramina¾
Compa¡þda diretta da A. Afonti rappresenta:
Ëaria Giovanus.

FRANCEsco Rannamn, gerente.

LISTINO EFFICIAI.E BELLA 30851 DI MDIEBcl0 (Firenze, 23 gemaalo 1868)

gg coman rran maa
' V A LOR 1 © somnr.s rum rard

ËLDLD

Rendits italiana 60[0 . . . . god. 1 genn.
Impr. Naz. tutto pagato 5010 nb. 1 ott.

1&. 3 010 . . . . . . . » Id.
Imprestito Ferriere 5 . . . . »

ObbLdelTesoro1849 p.10 >

AzionidellaBanenNas. » I genn.
Dette Banca Nazionale nel Regho
d'Italia . . . . . . .

.
. . .

. > I luglio
Cassadi sconto Toscana in sett. >

Banca di Creditoitaliano. . . . »

Asioni del Credito Nobil. ital, a

Obb ni Tabacco 5Di0 . . y

88. FIF. Romano.
.
*

DeCuen Trelas p 5 010 (Antiche

Obb delle suddette . . a
i

Obb delleBS.FF.Ram. >

.
SS. FF. Livor. »

8 0 e I gaan.
Dette .............. •
Obb .

5Or0 delle 88. FF. Mar. »

Dette m serie picc. . . .
»

Dette in serie non comp. »

Imýrestito comunale 5 0[0obbl. »

Detto in sottoscrizione . . . . . >

Detto liberato.
. .
. . . . . . . •

5 010 italiano in piccoli pezzi. . >

SOLO idem ........ a

1808' 19228, 49 20 49 30 49 25
1807 70 20 70 > > > > à

33 80 53 50 a y a a

840s-» >> as se

.
840xa as as »>

18671000 m a 1453 a a a

1867 1000 > > , , a ,

188ß ti00 160 > 155 m a » » »

420a» >> es am

500am as as >>

500a» >> as na
1868 500 a a , , y , , a

500a» >> am am

li05 401 > 400 m a a e »

70 20 cont,

1605

118 >

50

CAMBI L B CAMBI (

Iãsorno . . . . .
8 Ý& M. gar.. 30

dto.
. . . . .

30 Trieste.V. . . . 80
dio. .....60 ato:......so

Roma
. . .

. . .
30 Vièmaa . . . . . .

80
Bologna . . . . .

10 ato. . . . . . . 90
Amenna - · · · · 30 Amansta' . . . . .

So
Napoli......30 gio. ......90
Milano . . . . . .

30 Francoforte
. . .

30
Genova

. . . . . 30 Amsterdam .
.
. 90

Torino . . . .
.
.
30 Amburgo . . . .

90

$ QAMBI ( þ

Londra.
. . . .

.

30
dio.

. . . . . . 90 28 85 28
Parigi . . . . . .

80
sto. ......90tilb5tii30
Lione. .

. . . . .
90 - --

dto.
. . .

. . .
90 -.. --

Marsi
. .

. .

90 -
oni d'oro. . . 22 92 22 90

oconto Esaca 5 Ogg

OSSERVAZIONI

Preni fatti dd 5010 40 25-22 /, contanti, 49 30 32 */,-25-27 igline corr. - Dei napoleoni d'oro 22 90.
E asidaco: A. Atoammu,
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IIINISTERO DELLA MAltlNA Ministero deHa Marina Provine i a à i F irenze
Avviso di seguito de11beramento

¯¯¯

Avviso d'asta. A VV I SO D' A STA.
A tenore dell'avviso d'asta del di 24 dicembre p. p. la Commissione d'in- Sono a provvedersi alla R. marina negli arsenali del i' e 2• dipartimento

tanti delMinistero della marina si radunò al mezzodi del 13 etrr. mese al. (Diapoli e Genova) 400 a 800 tonnellatadi piastre di corassatura in ferro fu- Il sottoneritto direttore del demanio in Firenze rende sarà peremettere a forma dell'articolo 17 della legge an-l'oggetto di veriAcare pubblicamentele oferteche fossero state trasmesse in emato al prezzo di lire 100 perogni centpabilogrammi di piastre forate, pial- noto al pubblico: sidetta, il decimo del valorepel quale sonoaperti gl'in-
tempo utile per l'appalto della provvistaalla R. marina nel 2• dipartimento late e pronte ad essere collocate in opera, qualunque sia la loro forma. Che in conformità al capo V del regolamento per la esatLdi rame in fogli, in verghe ed in chiodetti, per lire 40,000. Le eondizioni d'appalto risultano dal relativo capitolato che à visibile tutti

eseenzione della legge i5 agosto 1867, n'3848,approvato 3*Saranno ammesse anche le cierte per proenra sottoDue offerte regolarmente pervennero a questo Ministero corredate dal cer. i giorni presso il Ministero della marinae presso i Commissariati generall dei con R. decreto del 22 successivo, num. 3852, sarà proce- la osservanza degli articoli96, 97, 98 del regolamento

med p ura deueA t rini, contenere il ribasso d¡ Il si en raen
a e

'erme dresam o 6,000 n

a md la mMn pro i e a procederìalPaggiudicazionesanonsiarranno
L. 4 67 per cento; cartelle del debito pubbbco per l'annua readita di lire 4,000. istituita colla citata legge e coll'interrento del rieerstore le offerte almenodi due concorrenti.
La 2* trasmessa dal signor Giambattista Francesco Molinari contenere II Saranno ammessi a concorrere a questo appatto i rappresentanti di stabi. del registro locale quale rappresentante delle R.Finanse, 5• L'aggiudicazione sarà deinitiva, nè saranno

ribasso di L. A 36 per cento. Iimenti metallurgloi dello Stato e quelli esteri, ma fra questi ultimi sola. alle ore dieci (10) antimeridiano del giorno ti febbraio messi successm aumenti sul prezzodi essa.

Avendo it sig. Conturini superatonon solo la scheda ministeriale, ma altreal mente que111 che forniscono piastre di corazzatura alle Marine militari di 1868,alllocanto dei lotti dei beni qui sotto descritti, per 60 per deposito delle spese di contratto, trapasso,iscri-
quella del signor Rolinari, venne al medesimo, che propose il ribasso ma5- Prancia ed Inghilterra. - A tale uopo essi dovranno presentare un certin- liberarsi in vendita al maggiore emi61ioreofferentesetto zione e trascrizione ipotecaris, eee. eee., i delibera rl

giore, aggiudicato provrisoriamente rappalto. cato del Ministero imperiale della Marina francese o deh'Ammiragliato in to appresso condizioni: dovranno lasciare una somma corrispondente al 5 per
Di ció si rende consapevole il pubblico, avvertendo chiunque voglia pre. glese, legalizzato dalle Legazioni italiano a Parigi od a Londra. i* Uineanto avrà luogo per pubblica gara cot sistema 100 (cinqueper cento) del prezzo di aggmdienzione.

sentare il ribasso det ventesimo che il termine utile a proporlo à di giorni Itappalto formerkun solo lotto esi procederà all'aggiudicamentonel modo delfestinzionedelle candele nel modo prescritto dalPar. 'I*Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'osser.
15 e decorre a contare dalla data del presente. È necessario quindi che le seguente: ticolo 108 del precitato regolamento, vansa del capitolato relativo a cisseen lotto, ed allecon-
offerte siano consegnate alla posta nel modo già detto per quelle prime Tutti coloro che vorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministero 2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in- dizioni generali e speciali ivi designate; quali capitolati
negliavvisid'astadel giorno 24 dicembre p. p., non più tardi del 29 corrente. della marina per merzo della posta, con piego asslaurato: canto se non dimostri di avere depositato, a cauzione insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, tro-
At mestodi del giorno 4 febbraiop. v. le oferte pervenute saranno pubblf- i. La scheda contenente il ribasso proposto- dell'oferta, in una deHe oesse dello Stato, in contanti o vandosi depositatinell'ufiziodelregistro di Pontassieve,

camente aperte, e laCommissione d'incanti verincherà se il ventesimo sia 2. Il certineato di deposito per la suddetta somma di lire 80,000 in contanti in titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. 6overno saranno ostensibili a piacere dei concorrenti all'incanto.
stato regolarmenteproposto: in caso sŒermativo dianorrà nel reinenntn in ad in firm 4 000 d'annna rendits esernita in un, delle enun delin stato n
caso contrario l'aggladicazione provvisoria sarà dichiarata definitiva. presso il Quartier mastro di uno dei Se dipartimenti marittimi, o presso il Comune DepositoFirenze, 15 gennaio 1868. Console italiano nella cul giarlsdizione è pasto lo stabilimento metallurgico, ove sono Valore

IlSegretario ai contraggi il cui rappresentante intende concorrere all'impresa. Immobili che si pongono in vendita situatil beni per cauzione
1 CelesfL 3 nâne ( o neorrenti esteri) d eartiñeato come sopra eennato de- post ven- estimativo

delleoterte

RENDICONTO FINALE I pieghi contenenti le oflerte dovranno essere consegnati alla posta entro
tutto il giorno 30 del corrente mese, condizione questa essenziale perchè 721 Terre ersate nel popolo di s. Martino e Rignano 9383 Si 938 35 . 50

namn sieno ammessi. Accanto all'indirizzo Ministero di Marina, dovranno scriversi 722 S Mapria a Pr ano, provenienti dal mo-EORRISSIOme Liquidatrice della 81& Società Rotore Barstati-Matitatti Suenti parole: •Offerta per la fornitura diã00 a 800 tonnellate di piastre nastero della S. Annunziata a Rosano,
di corazzatura, di cui in avviso d'asta dell'il gennaio 1868. » con orto, casa colonica ed un vasto stan-
Al mezzodi del giorno 10 febbraio p. v. le offerte raccolto saranno da appo-

zone per diversi usi.; lavorative, vltate,

Vendbuto alfasta 1127 luglio 1867 al sign r 6. B. Babacci tutLte le macohine, n e 'a alto ro s abh ete della-marina bblica
eo e fruttate;

a

Dalla Banca Gianti i r resto di C
.
. . . . .

t. 17,400 a partito sarà trovato migliore in confronto degli altri e della scheda dell'am- avente complesso N. 20 Stanze, delle
Da New

pe .
. . . . . . i88 92 ministrazione. quali 13 di varie grandezze e per uslagrarlton et Sons di Londra saldo deleonto corrente,avendo pa- Tutte le offerte presentate eH nome del concorrenti e del dellberatario al piano terreno, e N. 7 al primo piano.gato la privativa di Londra e Bruxelles L. Ii a 27 . . . • 297 a provvisorio saranno pubblicati nella Gassena Ufßciale; ed in essa, come pure 642 597 Nel popolo della Pieve d'Acone inogo detto Pentassieve 28175 10 2817 5f a i00

L.it. 17,885 97 negli avvisi che saranno diffusi per notificarel'avvenutodeliberamento, sarà Lo a di sopra, Loggia di sotto e Cilie-
indicatoil modo necessarioaseguirsi per presentare l'offerta del ventesimo illa, Frantqjo, terre angssate e po-

.

nel termine 6ssato di giorni quindici dalla data doisuddetti avvisi edella nota Loggiadi sopra, Logg a di ppra e
Azereditoridititoliipotecari. . . . . . . . . . L.it. 16,400 • insertanellaGassenaUfgefale. Cillegioli,elasennooonsaacasacolom ,-
Al Del Nobolo itto del magazzino. . . . . .

. . .
= 325 » Il deliberatario dell'appalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa di capanna ed annessi, in lavo a

laserzioni nel giornali nazionali ed esterl per tre volte .
. .

a 232 99 re6istro,1ire i,000 per le spese di stampa, d'incanto e distipularlone. p ti i la vi l è em sta di due giani,A P. Benlai e C.per stralcio - - - · · · ·
· · · ·

• 148 25 Firenze, 11 gennaio 1868. In tuttoN. 10 stanse, non compreso àgra-A N. Gossini per saldo di lavori . . . . . .
. . . . a 250 a 11 Segretario ai contratig naio, la loggia, la tinala e la aantina.

Aspesapœh & i. . . . .
, , .

• • 114 Û0108ia 643 515 Fatp ee f ilF e
i A i WMga e

23000683 2300068 2816656 500

A spese di facehinaggio, trasporti eal custode •
- . . . • 229 ES l to e Agostiniani di S. Giovanni Battista di Pela50

L.it. 17,88592 CASSA CENTRALE 01 Ill2PARIlll E DEPO8ITI Wif°iaŸoÎriËu ca a JfaÝ
Il signor 6. B. Babacei, acquirente delfinvenzione e materiali, ha Età in es,0asapitiana, Filiberti, lia ione,bloD-

a

one una macchina con perfezionamenti, onde mantenere la scoperta Beliismana 3' dell'anno 1868. 220 te aeilo i ss
Firenze, 31 dicembre 1867. Per la Costmissione Liquidafrice i NUMERO o ola, P

e, le'te di Sea233 11 Presidente:A. IIALL• VERSAMMTI RITIRI P
n

na nuova, ed altre bosehi-
Tem¯ ritiri ve a pastara, e l'opifisio del frullmo almenti Muguaione, il terreno à lavorativo, vitato,Pia eredith Galli TassL i torl Galli Tassi, e con l'assist0BER di

.

OlifaÊO, fruttatO 00n bosco eeduo e ad alte
AffiB0 di 8888. un pubblico notaro al secondo incan- Risparmi ......................... 622 670 98,191 33 90,939 62 fusto conabeti, fa6gi e castaini e diverse

G
am isnt ri del. Eredi ne in veend Casse iÂÑË niÄ

27 3 15 456 644 516 Te mia o tr tato, olivato e boschiyo Reggello i3205 90 1320 59 1327 96 100

noto obe al tegnito dell'incanto tenu-
e ela tout, sul respontvu prezzo Associazione Italiana per erigere la con alcune marronate, detto apodere di

dat71n & i dlœbe Md 2r0e3 3Lquanton facciata del Duomo i Fir e = •

mâ¾ A
Pra hæ$

647 86 1385 96 50
mell'avviso inserito in questa Gassem

al sesto lotto, diche nelle relazÌ ni del 615 517 Podere della Trana, composto di terreno la. • 6878 67

Mel di 29 dicembre 1867, sono rimasti perito ingegnere signor Luigi Marem. Accettazioned'eredità com bencillo vorativo, vitato, ohvato e bosehivo con al-

aggiudicati i lotti di N. 1, 2, 3, te 7 mi, che unitamente alla cartella di sotto di Í6 gennaio corrente la si-
189 Estratt0e cano marronate, provemente come sopra. •

per le respettive somme che appresso:
onori trovansi depositate lfel cÍetto uf gnora Eulalia DetSoldato vedova Mer-| Mediante pubblico istrumento dl di $46 518 Podere dell'Albero, composto di terreno lavo- , 6874 gg 687 43 1637 80

Il primo lotto composto di due po-
fi2io e che saranno rese ostensibili in ciaj come madre di Arturo ed¾nrico i quindief gennaio mille ottocento ses- rativo, vitato, olivato e boschivo con alcu-

deri een case coloniche denominati I i 6iorni non festivi dalle ore i0 ligli lasciati dal fu Francesco Merciaj santotto rogato dal notare ser Vincen- ne marronate, provemente come sopra.
Rasso o Fontebuona o Razzuelo posti

antimeridiano alle 2 pomerididae. di Ëistoj9, ha formalmente dichiarato zio Guerri da registrarsi nel termine 647 519 Podere di Timignano,composto di terreno la- . 8707 67 870 76 893 08
nel popolo di San Niccolò a Terraglia,

L'incanto sarà tenuto a schede se- avanti al sottoscritto cancelliere di prescrittodalla legge, il signor Luigi torativo, vitato, olivato e boschivo con al-
e la parte nel popolo di San Cresci a

gre¾ previo il deposito del ventesimo accettare con benentio di legge e d'in- del fu signot Rosmiro Poggesi possi- onne tearronate, proveniente come sopra.
Maeloli in comunità di Vastia per 11-

del prezzo di stima, e con le altre for- ventario la eredità a detti suoi figli dente domiciliato a Firenze,non tanto 688 520 #oderi di Marti di sopra e 31arti di sotto, e 18701 09 1870 10 1916 56 100

re 16,800. me e condizioni espresse nella rela- lasciata da detto Francesco MerclaJ in proprio, quanto anche come man. codaposti di terrem lavorativi, vitati, oli-
B secondo consistente in un podere

tiva cartella di oneri summentovata. morto li 19 dicembre 1867- datario specialedei signori Simone e vati e boschivicon alenne marronate pro-
con casa color.ica denominato deh'Or- Pirenze, 20 gennaio 1868. 217 Dalla aaneelleria del primo manda- Giuseppe det fu Ílosmiro Ëoggesi pop venient i ra esegni di Arezzo e

taglia nel impolo di S. Jacopo a Prato- ¯ mento di Pistoia• sidentidomiciliatia Poggio,presso DI- 100lino, comune di Taglia, par lire 96f0. 100 Estratta Li 18 Bonnitio 1868- comano, in ordine alÌa procura del di 649 52t Podere di Capannaccia, composto di terreno a 13230 55 1323 05 957 80

H terzo formato di un podere con Mediante pubblico istrumento del i 232 Dott. TEOFILO BRANDIGLIA• f 4 dicembre 1867, recognito ser Atti, lavorativo, vitato olitatoe boschivo con al-
casa colonica denominato Poggio de- di quindici gennaio mille ottocento . ,

lio Giovannini esente da registro, a
eune marronate, proveniente come sopra.

serto e terre contigue, e pasa per un sessantotta,rogato dal notaro ser Vin- 229 Bielliara210Be causa della espropriazione per pub- 650 522 Podere di S. Antonio, composto di terreno la. » 3878 Og 387 80 2278 80 25 i

mporaiolo, il tutto posto nelle due eenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
' blicautilitâdichiarata coldent'eto Res. vorativo, vitato, olivato e boschivo con al-

comuni di Greve e Bagno a Ripoli, mine presetitto dalla legge, i signori
11sottoscritto Cesare Jacopo di Giu fe del di 31 dicembre 1865, hanno co- eene marronate, provemente come sopra.

þopolo di S. Ilario a Petigliolo per Pietro e Stefano del fu Francesoo Sé- ;;;pp: Diacchi fa di pubblies ragione dato, vendatoe trasferito alla comu- 651 523 Poderidi Ripacoscia e Sorbo,composti di ter. • 31938 62 3f93 86 3023 28 100
L. 13,720• nesi, il signor Pietro del fu Luißi

che l'avviso inserito dal signor Carlo nitA di Pirenze un appezzamento di reni lavorativi, vitati, olivati e boschivi
,

Il quarto consistente nelle ragioni Baldi ed il signot Gabbribilo del fu Beggioli nel giornale la Ñastone, N.219 terra drativa di forma rettangolare con alcune marronate, provementi come
,

utili di un podere ton casa colonica Frantesto iaeberini, tutti possidenti di questo mese ed anno, non lo ri¯ della superidtale estensione di ari sopra.
denominato Rapale posto nel popolo domiciliati in Firenze, a causa della

guarda minimamente, poiché rom 3, 59, rappresentato al catasto della 652 524 Podere di Coma, composto di terreno lavora. . 20638 40 2063 84 2173 i6 100
di 8. Stefano Tissana oomune del Ba- espropriazione per l'esecusione del

nimo Cesare Ciacchi a cui allude non comunità di Firente in sezioneD dalla tivo, vitato, olivato, prode boschive, ecc.,
iguo a Ripoli di dominio diretto della piano regoletore diainphamentodella

ha nulla di comune col sottoscritto particella636,articolo distima463,con proveniente come sopra.
mppella sotto il titolo di S. B eitta di Firenze, hanno ceduto, ven-

stesso, che a scanso di equivoei e a rendita imponibile di lire it. 5 45, al 658 525 Podere di Casellina, composto di terreno la- a 8726 &g 874 65 1143 96 50
Mmeo aQuarate, gravato del tano- dato e trasferito alla comunità di Fi-

intela del proprio interesse, Eno dal guale connua: i* aponente-tramonta- vorativo,vitato, pioppato, olivato con pro-
ne di lire 99 e cent. 96 per lire 11,420. renze una striseia di terreno diun

1861 assunse ilduplide nomedi Cesare na vecchio torrente Affrico, 23 a le- de boschire, proveniente come sopra.
Il settimo composto di un podere superneie di metri quadri trentacia-

Jacopoonde non fosse in guisaalcuna vante Pini, S*viotteleacomitne,4*Gat- 651 526 Podere di Domini sopra, composto di terreno a 13068 21 i306 82 141| 60 100
con casa colonica detto Grieeiano po- que posta fuori la Porta al Prato di

confusó con quel Cesare Giacclu a cui tai Oreste e Fortunato. Altro appes- lavorativo, vitato, pioppato, olivato con
sto nel popolo di S. Severo a Legri, Firenze, lungo la via della Capannae-

l'artleolo si riferisce ramento di terra lavorativa, vitata, prode boschive, provemente como sopra.
a29 8 FireC cor GIUS PE ORCCE.

d
a nal 655 527 Pod a mi
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a 11015 03 1101 50 1064 a id

della relativa cartella di oneri e con- di Firenze, già del Pellegrino in se-
rionedalla particella 638, articolo di prode boschive, proveniente come sopra.

ch e tu i e r 1DB dida a par d E8tratto di 86BitBZa. 76444 sl c B r 656 528 Podere di Campiglio, composto di ter ria- • 11035 3i 1103!!3 1308 84 100

contare dal giorno dell'incanto sud- t• la detta via della Capannadeia o del
11 tribunale civile d correzionale di montana levante vluZEo della Torre, py'o e to come sopra.detto non sia stata presentata alcuna Pontedell'Asse, $•municipio diFiren- Firenze, ff. di inbunale di commerelo, e per gli altri lati Pini, salvo ece.

offerta che superi il presso di aggiu- ze mediante piazzale, 30 detti vendi
oom sentenza di questo giorno regi- Qual vendita e respettiva compra 657 529 Podere di Ripa e Fornace, compost di terre- · 6938 10 693 Si 848 a

dicazione almeno di un ventesimo. tori con fabbrica, e 4•dettomunioipio,
strata con marea da bolle di lire una dalle parti contraenti è stata fatta per o s e pa a come so

con

Viene pertanto assegnato il termine Qual vendita a toegóttika com è atmullata, ha dichiarato il fallimento il prezzo, domprensivo di ogni e qua-
haddetto che vaa spirare alle ore i2 stata fatta il

pm di Ulisse del fu Raimondo Pierotti fab- lunque titolo d'indennità, di lire ita 658 667 Podere detto dei Vignoli con casa colonica, Figline 9834 99 983 49 a 50
meridiane del di 31 gennaio corrente l'I ortare d etriprezzo, compreso bricante di cappelli in via dei Neri, lianeottocentotre, chedovràesser pa. composto di un co di terra lavorativa,
a chinnque voglia migliorare iirespet- di i e quattrocento m

N. 12, ed ordinato ilmmediato inven- gato dalla comunità di Firenze, unita- i i e nopa or nin e d co y eativo prezzo di aggiudicazione, avver- centesimi 50, che dovrà esser pagato
tario degli oggetti spettanti al fallito, monte ai frutti al cinque per cento Padri Scolopi di Firenze.tendo che la offerta di aumento non - omessa l'apposizione deisigilli;hano- dal di 15 ottobre 1867, previa giustifi-

potrà essere inferiore alventesimodel i
o n n

minato in giudice allaprocedura ilsi- cazione della libertà del beni espro- 659 720 Un podere eo casa colonica nel po oLdi Rignano 18660 82 1866 08 a 100

prezzo di ciascuna di detto aggiudica- novembre 1867 previa la prova della gnorDomenico Cardone,ed la sindaco priati, decorsi che siano trenta giorni M
r venie mio a tero della

sioni, dovrà essere redatta in carta liberti del fondo espropriato, decorsi provvisorio il signor Angiolo Sacchi, daquello nel qualesark inserito it pre¯ S ununziata di Rosano, composto di
bollata da lireuna,e presentatn in pie- che sieno trenta giorni da quello nel destinando la mattina del 6 febbrazo sente estratto nella Gazzena UÍ¾ appezzamenti di terra lavorativa, vitata,
go sigillato nel termine che sopra al- quale sarà inserito il presente estrat- prossimo, n ore 10, per l'adunanzadei del Regno per i ini ed effettivolutidal- pioppata ed olivata.
Vamministrazione Galli Tassi,nel suo to nella Gazzetta Uffeialedel Regnoper

creditori m Camera di consigilo per i fart. 54 della leggedei 25 giugno 1865.
660 794, Un fabbricatonel popolo di S. Lucia ad Alto- Pelago 172910 20 17291 02 t0066 62 500

aflizio in via Borgo degli Albizzi, nu- i âni ed effetti voluti dall'art, 54 della proporre il sindaco o sindaci definitivi. Dottor Lmot Lucis mena, fattoria di Casatta con bl. 6 poderi
e ene i 6 d à essere ae- legge de'25 giugno i 5.

de talla cancelleria del tribunale sud- proe. della comunità di Firense, rae a e5 n e

o o u e si o
proc della com it i irenze 22Li20 gennaio sum, vlee canc.

rsalve e ferme stanti tutte le altre con- utehe. e stanze peruso dell' ente sono

di detto luogo, più il dominio diretto guarigiËne della gonorrea e I poderi suddetti sono costituiti di terrem
Ílianacasspostacomesopracontigua of GRIMAUL'RG FAartlAcisTi A PARIGL degli scoli diognimatura, lavorativi,vitati,olivati,pasturativi,prati-
al detto podere, e respettivamente in senza alcun pericolo d'iniiammazione né di stringimento del canale.Queste capsnie hanno un inviluppo di vi, boschivi, cedni, ecc.
un podere denominato Fonte antica glutine, e contengono l'essenza del Matico, combinata col balsalno di Copaive, di maniera a raddoppiarne la
con casa colonica e casa da pigionali sua efficacità, levandogli l'odore particolare che questo comunica alle orine e facendo sparire le nausee che
yel popolo e comune suddetto, più i¡ le capsule ordinarie occasionano. - La generalità deimedicid'ogni paese e dell'universo intero hanno riunn- 868. Il Direttore
dominio diretto di umt casa annessa ciato ad ogni altro metodo per curare questemalattie, avendo ottenuto con queste capsule i p ù felici risul- Ëirenze, 12 Bennaio i

CANTAMESSA.þosta come sopra, pei quali l'incanto tati. Separatamente, questi due rimedi agiscono bemssimo; riuniti, costituiscono un energico medio, 160
rimasto deserto, si precederà nel D ositi a Firenze, farm. Reale Italiana,alDuomo, farm.della Irgazione Britannica, vis Tornabuoni, e far-

surriferito giorno 31 gennaio 1868alle o e

Grove
, rgo i anti; a Livorno, farmacia G. Simi; a Milano, farmacia di Carlo Erba e farmaeta MÔn- -

la r d gg - Sg, ËBSDI BØrlA, TIR ASI ÛBit01ÎAOCIO.


